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Nella terra dei Faraoni
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Editoriale

Il Giornale del Turismo/maggio

Le ultime due fiere sul turismo: la BMT a Napoli e l’ITB 
a Berlino, la prima a vocazione nazionale e la seconda 
di carattere internazionale, hanno confermato entrambe

numeri in crescita e una gran voglia di proseguire con entusiasmo.
Se andiamo presso le agenzie e parliamo con i tour operator,
compagnie aeree e marittime, ritroviamo gli stessi segnali di timida
ripresa che incoraggiano chi ha investito e rincuorano migliaia 
di agenzie di viaggi, motore vitale di tutta l’industria turistica.
È proprio il momento giusto per la ripresa, la nostra attività deve
risorgere… sarebbe proprio la fine se le guerre continuassero o se
dovessimo continuare a subire la polvere vulcanica, l’euro debole, 
il terremoto del Giappone, lo tsunami, il caro benzina, gli sbarchi 
a Lampedusa e chi più ne ha più ne metta. Ricordiamoci che noi
siamo una categoria alquanto abbandonata, nessuno ci protegge, 
la polverizzazione delle associazioni di categoria annulla ogni
speranza di collaborazione. Il Ministero del Turismo, chi sa per
quale motivo, quando si parla di outgoing ignora completamente
l’argomento. Se le associazioni funzionassero, tra le tante cose da
fare, potrebbero essere artefici di richieste di convenzioni agli istituti 
di credito o tassi agevolati per facilitare le vacanze degli italiani,
oppure ideare delle campagne pubblicitarie che invitino gli italiani 
a servirsi delle agenzie di viaggio autorizzate e meno di internet 
se si vogliono vacanze senza sorprese e così via. 
Ed infine cerchiamo di non essere masochisti… perché questo
aumento improvviso delle tariffe dei traghetti per la Sardegna? 
E perché proprio in questo momento di speranza di ripresa?
Ce le tagliamo…  per far dispetto alle mogli? Fatecelo fare per piacere!

Angelo De Negri

Errata Corrige
La foto riportata a pag. 8 nel numero di aprile de  “Il Giornale del Turismo” 
con la didascalia  “Thailandia, Koh Samui”, è in realtà una veduta del Maia
Resort, Anse Louis, Mahé (Seychelles). Ce ne scusiamo con gli interessati.

Segnali positivi… 
ma ce lo faranno fare?
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Egitto: protagoni
In copertina

Con la sua cultura millenaria ed il recente cambio di passo politico,
la terra dei Faraoni si conferma centro del Mediterraneo

antico e nuovo, tra passato e presente. Il futuro riparte da qui
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onista della Storia
Un Paese al principio della nostra Storia e che

della Storia è tornato protagonista recente-
mente con una rivoluzione che ne ha cam-

biato l’assetto politico senza spargimenti di sangue, in
un avvicendamento naturale di epoche che qui affon-
dano le radici nella notte dei tempi e nel cuore della ci-
viltà occidentale. Chiaro come il sole, che splende
generoso su questa terra che stiamo parlando del-
l’Egitto, nato attorno al fiume Nilo oggi solcato da mi-
lioni di turisti e ieri teatro del fiorire di grandi città che
incantano ancora con la ricchezza dei loro tesori mil-
lenari. Lungo le coste della Valle del Nilo, infatti, sono
disposte Il Cairo, Assuan, Asyut e Luxor. Anche Ales-
sandria, seconda città per grandezza dopo la capitale,
si trova sul Delta del Nilo, fiume rinomato ed amato ai
tempi dei faraoni per il suo fondamentale apporto al-
l’agricoltura, mentre nella contemporaneità fa da tra-
mite alla scoperta meravigliata di turisti che rimangono
a bocca aperta davanti alle bellezze tra le quali si aprono
un varco. L’Egitto, infatti, non basta studiarlo sui libri o
sfogliarlo tra le guide, bisogna viverlo. Solo guardando
la grandiosità delle piramidi, del tempio di Luxor, dei
templi di Karnak e della Valle dei Re è possibile rivivere
le origini della nostra storia. Ovviamente c’è anche un

Egitto più  ‘spensierato’, quel Mar Rosso che offre una
barriera corallina ed una fauna dai mille colori, vera e
propria delizia per i patiti di immersioni. Nel suo lungo
percorso turistico, inoltre, l’Egitto ha imparato a valo-
rizzare anche altri siti come Marsa Matrouh, El Ala-
mein, l’oasi di Siwa, insomma,  ‘L’altro Egitto’, quello
meno conosciuto dai visitatori che quindi possono tor-
nare nel Paese dei faraoni per farsi affascinare da nuovi
insediamenti e paesaggi mozzafiato. Anche il Mar
Rosso, che fa quasi rima con Sharm El Sheikh, ha rin-
novato la propria offerta da diversi anni con Marsa
Alam, valida alternativa per i repeaters innamorati dei
pesci multicolori e delle acque temperate, a testimo-
nianza di una destinazione che sa sempre offrire un’al-
ternativa e che non si finisce mai di scoprire. Per gli
amanti delle dune, poi, c’è il Sahara, il deserto per ec-
cellenza. Dunque in Egitto bisogna andare ma soprat-
tutto tornare, contando sulla temperatura amichevole
tutto l’anno con ovvi picchi di caldo estivo, specie nelle
grandi città. La religione ufficiale è l’Islam e gli egiziani
sono prevalentemente musulmani, anche se oltre do-
dici milioni di individui sono cristiani e la convivenza
tra i due gruppi è amichevole. Con circa 80 milioni di
abitanti, l’Egitto è uno dei Paesi più popolosi dell’area

di Valentina Maresca

Nella culla della civiltà

Sfinge - Giza
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8 Il Giornale del Turismo/maggio

del mondo in cui si trova. Molti vivono soprattutto nelle
città del Cairo, Alessandria, Luxor ed Assuan e lavo-
rano nei settori del commercio, della politica, del det-
taglio e del turismo, mentre altri vivono nelle zone rurali
nei pressi delle rive del Nilo e si dedicano all’agricol-
tura. Da circa diecimila anni i fertili tratti delle rive del
fiume forniscono i terreni più arabili dell’Egitto. Senza
il Nilo, molto probabilmente, il Paese sarebbe stato solo
un’immensa distesa desertica. Gran parte del reddito
nazionale proviene dall’agricoltura, dal turismo, dalle
esportazioni di petrolio e dal capitale generato dal traf-
fico sul Canale di Suez. L’Egitto si estende su un’area
enorme di circa un milione di chilometri quadrati: per
fare solo due esempi, il doppio rispetto a quella della
Francia e quattro volte superiore a quella del Regno
Unito. Il Paese riunisce quattro regioni distinte; la zona
del Delta del Nilo si apre a ventaglio verso Nord da un
punto vicino al Cairo, dove il fiume si suddivide in corsi
d’acqua più piccoli, raggiungendo un tratto di costa che
si allunga da Alessandria a Porto Said. Qui le acque del
fiume si riversano nel Mediterraneo. Lungo il litorale
si trovano i paesi e le città di El Alamein, famoso tea-
tro di battaglia della seconda Guerra Mondiale con i

suoi musei, Marsa Matrouh e Sallum ad ovest di Ales-
sandria, mentre sul versante orientale si trova la sto-
rica Rosetta dove fu rinvenuta l’omonima Stele,
importante chiave che consentì di decifrare i gerogli-
fici dell’antica scrittura egiziana. Proseguendo lungo la
costa si incontrano Damietta e Porto Said. 
La Valle del Nilo si allunga dal Delta al confine più
meridionale dell’Egitto con il Sudan, ospitando alcuni
dei più iconici simboli mondiali della civiltà antica. È
qui che si possono ammirare le tre grandi piramidi di
Giza e la Sfinge che le custodisce, solo per fare un
esempio tra i più famosi. Al suo punto terminale, la
Valle del Nilo raggiunge Esna e Kom Ombo, due siti
storici, Assuan con la sua grande comunità nubiana,
i templi e la sua diga, un capolavoro di ingegneria. In-
fine, Abu Simbel con lo spettacolo dell’imponente
Tempio grande e del Tempio piccolo di Hathor scol-
piti sul versante liscio della roccia. La Valle del Nilo,
che è il secondo fiume del mondo per lunghezza e
rappresenta il vero cuore dell’Egitto, è insomma un
accostamento di antico e nuovo, di classico ed inno-
vativo, un vero e proprio trionfo della millenaria cul-
tura egiziana tutta da vivere.
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Estate a tutto Mar Rosso per l’Egitto, purché la
destinazione non conosca ribassi eccessivi che,
a lungo termine, penalizzerebbero questa meta

già alla portata di tutte le tasche. È netta la posi-
zione di Mohamed Abd El Gabbar, Direttore del-
l’Ente del Turismo Egiziano in Italia:  “Svendere una
destinazione significa non recuperarla più e per-
derla così definitivamente – afferma il Direttore – I
clienti non capirebbero una successiva risalita dei
prezzi, e poi, altra considerazione che non tutti
fanno, il prezzo eccessivamente basso induce il po-
tenziale turista a pensare che c’è un trucco, qual-
cosa non va, altrimenti perché si vende a così poco?
Ecco un altro motivo per cui quello della svendita
si rivela un boomerang sia a medio che a lungo ter-
mine. I tour operator si sono dichiarati d’accordo in
più occasioni, la collaborazione con Astoi è totale”. 
Occhi puntati sul Mar Rosso, quindi, prodotto che regna
incontrastato per la voglia di sole e mare che in estate
contraddistingue il nostro mercato.  “Il target della fa-
miglia è per noi molto importante assieme a quello dei
viaggi di nozze – sottolinea El Gabbar – Siamo impe-
gnati in una massiccia campagna di comunicazione ri-

volta tanto al consumer
quanto alle agenzie di
viaggi. Tra la fine di luglio
e gli inizi di agosto ci do-
vrebbero essere anche
degli spot pubblicitari vei-
colati su Rai e Mediaset,
da confermare. Intanto, il
nostro Paese è visibile su
bus e nelle metropolitane
con immagini che invi-
tano al viaggio, tranquillo
come sempre”. 

Sull’assenza di rischi si punta una particolare at-
tenzione, come ovvio dopo i fatti di piazza Tahir che
in realtà hanno fatto voltare placidamente pagina
al Paese, chiudendo l’epoca di Mubarak senza la ne-
cessità di scontri o, peggio, l’avvento di una guerra
civile.  “Bisogna dirlo forte e chiaro: l’Egitto è una
destinazione sicura – ribadisce El Gabbar – Il mini-
stro del Turismo egiziano, Mounir Fakhri Abdel
Nour, lo dichiarerà ufficialmente venendo in Italia
nella prima parte di giugno al fine di comunicare
con i media italiani e con l’associazione dei tour
operator italiani, oltre che con quella di amicizia e
cooperazione Italia-Egitto che ha come vicepresi-

dente esecutivo l’Ambasciatore Antonio Badini”.
Il governo di transizione egiziano, inoltre, ha ottimi
contatti con la Farnesina nelle persone del ministro
Frattini e del sottosegretario agli Esteri Stefania Craxi
a testimonianza del nuovo corso pacifico che ha ri-
spettato da subito i trattati internazionali e, nella fat-
tispecie, ha proseguito nel rapporto di amicizia
particolare e di stretta partnership esistente da sem-
pre tra Italia ed Egitto.  “Noi, come Ente, siamo im-
pegnati in una massiccia operazione di fam trip che
porti in loco giornalisti ed agenzie di viaggi per far te-
stare loro con mano la tranquillità della destinazione
– evidenzia El Gabbar - A fine giugno almeno 50 ad-
detti ai lavori saranno portati nelle aree dell’‘Altro
Egitto’, progetto nato quattro anni fa per valorizzare
il volto meno conosciuto ma ugualmente affascinante
del Paese. Il tour coinvolgerà l’oasi di Siwa, El Ala-
mein e Marsa Matrouh per terminare poi al Cairo”. 
L’Egitto rappresenta il primo mercato del tour ope-
rating italiano. Questo significa che la maggior parte
dei pacchetti venduti nel Belpaese riguarda la Terra
dei faraoni e spiega la fattiva collaborazione esistente
tra Astoi ed Ente del Turismo Egiziano in Italia, in-
sieme per recuperare la bella stagione:  “Siamo al
50% dei flussi rispetto all’anno scorso tra Luxor ed
Il Cairo, rispettivamente a 30% e 20% – specifica El
Gabbar – Per il Mar Rosso puntiamo ad un recupero
del 90%, fiduciosi che alla fine gli italiani compren-
deranno quanto questi allarmismi siano privi di fon-
damento concreto”. L’Italia rappresenta per l’Egitto
il quarto mercato dopo Russia, Germania e Regno
Unito,  “ma gli italiani sono i più amati dal popolo
egiziano perché più simili”, conclude El Gabbar. Per-
ché non corrispondere ad un amore che nasce da
varie affinità mediterranee?

El Gabbar spinge il Mar Rosso
senza svendere la destinazione

In copertina

10 Il Giornale del Turismo/maggio

Il Ministro del Turismo
egiziano, Mounir 

Fakhri Abdel Nour 
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12 Il Giornale del Turismo/maggio

Ècosì che appare il mare cristallino del Mar
Rosso, con le sue moltitudini di razze di pesci,
mammiferi e coralli. E poi ancora, dove il Mar

Rosso incontra il deserto del Sahara dove si costeg-
gia il Mar Rosso e l’antica strada proveniente da Edfu
sul Nilo, dove i tramonti assumono i colori più caldi
dell’arcobaleno, ecco, li, sorge Marsa Alam. Meta tu-
ristica recente, a poche ore di volo dall’Italia, questo
meraviglioso luogo è riuscito a conquistare migliaia
di sub alla ricerca di nuovi paradisi e specie in via di
estinzione. Proprio qui in queste acque cristalline che
si può ancora vedere il Dugongo, un buffo mammi-
fero di color grigio e di una grandezza di 3 metri per
400 chili.
Ma Marsa Alam non è solamente spiaggia e fondali,
pesci e colori: è anche cultura e folklore, usanze e
gente allegra e disponibile ad accogliere il turista. Cosi
in questa destinazione è possibile trascorrere diverse
tipologie di vacanza. Per chi ama il mare e la spiaggia
non c’è che l’imbarazzo della scelta, mentre chi vuole
alternare tutto questo alle escursioni culturali e di
svago ha a propria disposizione tante altre escursioni.

Luxor, Sharm el Loli, Assuan, El Quseir, Shalateen e
tante altre meravigliose mete da scoprire in giornata,
tornando poi a dormire in hotel. Lungo la costa si af-
facciano diversi hotel: dai più semplici ai più lussuosi,
da quelli locali a quelli dei grandi tour operator inter-
nazionali. Tra i principali tour operator italiani, leader
del mercato egiziano, Settemari, con i suoi Settema-
riClub ha un’offerta di prodotti veramente di alta qua-
lità. Un Resort, nel vero senso del termine, che si
affaccia direttamente sulla laguna con tre meravigliose
strutture della catena Floriana Lagoon è sicuramente
tra quelle più ricercate e conosciute della zona.
Il Floriana Dream Lagoon è un 5 stelle che si affaccia
direttamente sulla laguna. Le stanze sono dislocate
in villette a due piani immerse in giardini fioriti che
si stendono fino alla fine e corallina spiaggia dorata.
Piscine riscaldate, per questo periodo invernale, mini
club per i bambini, gruppi di snorkeling per osservare
la fauna e la flora sottomarina, sport e divertimenti
per tutte le età. Il Floriana Emerald Lagoon, è l’ultimo
nato dei tre. Di medie dimensioni, in posizione pa-
noramica, anche qui le camere sono dislocate in vil-
lette dallo stile locale. La spiaggia di sabbia corallina
permette di entrare in acqua gradatamente e como-
damente, anche a chi non ha una grande confidenza
con il mare. E poi il terzo della bella e prestigiosa ca-
tena Floriana Resort: il Blue Lagoon. Anche questa
struttura è composta da villette immerse nei giardini
fioriti e ricchi di palme che, dolcemente degradano
verso la spiaggia. Qui le camere sono solo 200 e sono
costruite in completo stile nubiano, le due piscine
sono dedicate sia ai grandi che ai piu piccini e sono
riscaldate per i mesi invernali.
La formula All Inclusive è comune a tutte e tre le strut-
ture e in ogni periodo dell’anno sono presenti nu-
merose offerte da catalogo e promozioni in agenzia.

L’operatore torinese
presenta i tre 

resort della catena
Floriana Lagoon 

che si affacciano
direttamente 

sulla laguna 
del Mar Rosso

Marsa Alam
“Dopo l’istante magico in cui i miei occhi si sono aperti nel mare, 
non mi è stato più possibile vedere, pensare, vivere come prima”. J. Y. Cousteau

L’Egitto secondo Settemari

Blue Lagoon

Emerald Lagoon
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Triplice risultato portato a casa dalla delegazione
tunisina guidata dal ministro del Turismo Mehdi
Houas che è stato ricevuto a Palazzo Chigi dal

ministro del Turismo italiano Michela Vittoria Bram-
billa, incontrando anche il sottosegretario agli Esteri
Stefania Craxi e Roberto Corbella, presidente dell’As-
sociazione dei Tour Operator Italiani. E proprio con il
numero uno di Astoi il ministro tunisino ha tracciato
un quadro dell’impegnativa giornata che ha visto l’ac-
cordo totale su tre fronti: un protocollo d’intesa da fir-
mare a fine giugno in Tunisia e che vede Brambilla
impegnata in prima linea; una campagna di promo-
zione con il logo ‘Cooperazione e Sviluppo’ grazie ad
accordi stretti con la Farnesina; a Roma, invece, come
concordato con il vicesindaco di Roma con delega al
Turismo Mauro Cutrufo, ci sarà un festival del cinema
tunisino all’isola tiberina, cui seguiranno eventi al-
l’aperto nel quartiere di San Lorenzo ispirati alla cul-
tura ed alla tradizione tunisina e, infine, una mostra
su Cartagine presso i Musei Capitolini. 
“Sono risultati importanti che testimoniano l’impe-
gno di tutto il Governo italiano, oltre che del Comune
di Roma, nel promuovere per la prima volta con così
tanta determinazione una destinazione estera”, ha
commentato Corbella che con il Ministro tunisino ha
illustrato i termini degli accordi alla stampa del settore
turistico. In particolare, il protocollo d’intesa previsto
per la fine di giugno riguarderà la formazione soprat-
tutto relativa all’hotellerie, mentre per quanto riguarda
la promozione è la prima volta che il marchio  ‘Coo-
perazione e Sviluppo’ viene impiegato nel comparto
turistico, strategico per la Tunisia. “Il turismo rappre-
senta dal 7 all’11% del Pil della Tunisia – ha detto il
Ministro Mehdi Houas – e dà lavoro direttamente a
350.000 persone, arrivando con l’indotto a 700.000.
Dall’inizio dell’anno sono stati persi 15.000 posti di la-
voro; non perdere la stagione estiva, quindi, è fonda-
mentale per non aumentare i disoccupati. Speriamo
per la bella stagione di recuperare l’80% dei flussi del-
l’anno scorso, sarebbe già un successo. L’obiettivo per
i prossimi 3-5 anni è invece raddoppiare il numero di
italiani in Tunisia, terzo mercato dopo francesi e tede-
schi ma primo nel cuore dei tunisini per la somiglianza
tra i nostri popoli”. La revoca del coprifuoco nella città
di Tunisi, assieme al funzionamento degli accordi per
il controllo delle coste ed alla ratifica dei trattati inter-
nazionali da parte del governo di transizione, fanno sì
che questo Paese sia sicuro e pronto ad accogliere i no-
stri flussi, che potranno anche contare su pacchetti

particolarmente aggressivi, come assicurato dal presi-
dente di Astoi. Molto è cambiato, insomma, da quando
Catone il Censore, durante le arringhe in Senato, in-
vitava a distruggere Cartagine  con la celebre frase
‘Carthago delenda est’. Oggi dalla Capitale risuona un
più moderno  ‘Carthago promuovenda est’, a testi-
monianza di tempi più collaborativi tra le due sponde
del Mediterraneo. Meglio così. Valentina Maresca

La Tunisia? Un Paese moderno, perfettamente inserito nell’Occidente.
Parola del ministro del Turismo Mehdi Houas, che ha elencato una serie 
di dati a riprova di quest’affermazione: il genere femminile ha diritto 
di voto dal 1956, il divorzio è stato introdotto nel 1966, il 57% delle donne
va all’università. Inoltre non c’è né la pena di morte né la poligamia,
ma esiste un ministero simile a quello nostrano delle Pari Opportunità. 
“La rivoluzione non ha modificato queste conquiste, anzi, ha apportato 
una nuova ventata di modernità e pace – ha assicurato il Ministro – Visitare
la Tunisia oggi significa entrare in contatto con un Paese occidentalizzato
che conserva tratti e fascino di una storia antichissima in cui si sono
avvicendate varie civiltà. Un Paese ricco di bellezze e sicuro per il visitatore
che lo sceglie. La ripresa del turismo è strumento strategico per le economie
di entrambi i Paesi e sono particolarmente lieto e soddisfatto della
convergenza e della sensibilità registrata durante gli incontri con i diversi
rappresentanti delle Istituzioni italiane. La popolazione tunisina – ha
concluso il Ministro - è pronta ad accogliere nuovamente gli amici italiani
per festeggiare insieme a loro il nuovo corso”. L’Italia per la Tunisia è il terzo
mercato, preceduta da Francia e Germania, ma siamo  “i primi nel cuore”,
come sottolineato dal Ministro che ha evidenziato la somiglianza dei nostri
popoli così vicini geograficamente e dalla storia spesso intrecciata. V.M.

Il ministro Houas: “Un Paese moderno”
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Parte bene il 2011 della Thailandia. Dopo aver
chiuso il 2010 con circa 161.000 arrivi dall’Ita-
lia, che rappresenta il 1,30% del mercato to-

tale, con un calo del 2% sull’anno precedente, il primo
trimestre dell’anno nuovo ha registrato 72.000 arrivi
con una crescita del 19% rispetto allo stesso periodo
del 2010. Nonostante la lontananza, la situazione in
Giappone ha causato una battuta d’arresto:  “Non ci

aspettiamo molto dal mese di aprile – spiega Sandro
Botticelli, marketing manager dell’Ente Nazionale
del Turismo Thailandese – le informazioni piuttosto
confuse e mascherate provenienti dal Giappone
hanno creato timori e preoccupazioni a chi aveva in-
tenzione di effettuare viaggi in Thailandia”. Pro-
grammato da un centinaio di tour operator, il Paese
vede in Bangkok la meta principale, città di snodo
per la stessa Asia, seguita dalle zone di mare come
Phuket e Samui, e da altre isole meno conosciute,
come Ko Samet e Ko Chang nel Golfo della Thai-
landia; sempre più richiesto il tour del nord. 
“Alcuni dei prossimi progetti – continua Botticelli – sa-
ranno indirizzati alla zona dell’Isan, l’area forse meno
ricca della Thailandia, ma proprio per questo più adatta
al turismo ecologico. L’ecoturismo è ormai entrato in
pianta stabile nei nostri progetti, con alberghi ecoso-
stenibili e percorsi ed escursioni a basso impatto am-
bientale. Il turismo della salute, uno dei temi degli anni
passati, al momento non ha avuto molto riscontro da

parte degli italiani, che non sembrano ancora prepa-
rati per questo, a differenza di quanto avvenuto con
francesi e tedeschi, che hanno già scoperto i plus di
questa nicchia di mercato: in ogni caso non demor-
diamo, anche perché il rapporto qualità prezzo delle
strutture mediche ci pone tra i primi posti in assoluto.
Quest’anno infine pare esserci un forte ritorno di cop-
pie in viaggio di nozze, che di solito propendono per
tour classico Bangkok e mare”. Nonostante le difficoltà
del 2010, il Paese si è giovato di importanti investimenti
sia privati che pubblici: il nuovo Siam Kempiski, una
piccola oasi nel centro della capitale, e la  progettazione
della linea ferroviaria ad alta velocità che attraverserà
tutta la Thailandia da nord a sud. Giulia Gorgazzi

Baciata dal sole tutto l’anno ed esotica quando basta per non fare troppe
ore di volo, Lanzarote si propone come una destinazione congressuale e

incentive di grande attrattiva. Di origine vulcanica, Lanzarote è l’isola delle
Canarie più vicina all’Africa, con una temperatura media annua di 24 gradi

e il 90% del territorio protetto. Tantissime le cose da fare, oltre a nuotare
nell’Oceano Atlantico e prendere il sole sulle spiagge vulcaniche: andare

per vulcani attraverso il Parco nazionale di Timanfaya, visitare le grotte
naturali di Jameos del Agua o passeggiare per la capitale Arecife o per 

le altre cittadine dell’isola, come Timajo, Tias e San Bartolomé, dove cresce
l’uva che dà origine al vino di Lanzarote. E se il transito da Madrid poteva

frenare gli entusiasmi, ora l’isola sarà più vicina, grazie ai collegamenti
diretti effettuati da Ryanair da Milano Orio al Serio, Bologna, Venezia 

e dal 30 settembre Treviso.  “I voli diretti fanno la differenza – ha detto
Joaquin Pelaez, direttore marketing di NH Resorts, che sull’isola possiede

l’Hotel Hesperia, cinque stelle – e siamo convinti che gli ospiti dall’Italia
cresceranno notevolmente”. Situato nella marina di Puerto Calero, l’hotel

punta a incrementare il traffico del turismo congressuale e incentive, grazie
alla posizione a 10 minuti da Arecife, alla bellezza del contesto nel porto

sportivo e direttamente sulla spiaggia, alla ricchezza dei servizi (anche 
per famiglie e coppie) e ai prezzi competitivi. L’albergo conta 274 camere

standard, 15 stanze familiari, 44 suite e 2 suite presidenziali; un auditorium
per 274 persone e 9 sale meeting per una capienza totale di 600 persone,
con aree esterne per cene e feste. A disposizione degli ospiti attrezzature
sportive e per il fitness, piscine, 4 ristoranti e centro Spa, mentre il vicino

golf club offre agli ospiti delle tariffe agevolate. G.G.

Lanzarote: dall’Italia con volo no-stop
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Europa o America?
No, è il Quebéc
Lingua francese in terra americana. Una provincia a sé in un grande paese
come il Canada: ecco dove l’architettura e la cucina del vecchio continente
incontrano gli spazi aperti e la natura della terra scoperta dai francesi

Servizio di Andrea Barbieri Carones
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Iprimi conquistatori furono i francesi guidati da
Jacques Cartier, che nel 1734 risalirono il corso
del fiume San Lorenzo e vi si stabilirono, ini-

ziando un commercio di pellicce verso la madrepa-
tria guidata dal re Francesco I. Oggi, nel territorio
del Quebec – nella parte orientale del Canada – resta
soprattutto la lingua francese a testimoniare il pas-
saggio dei primi colonizzatori, insieme a città come
Montreal e Quebec city che mantengono testimo-
nianze di architettura del Paese transalpino.
Ma i quasi 28.000 turisti italiani che nei primi 11 mesi
del 2010 sono andati nel Quebec (nello stesso pe-
riodo del 2009 furono 25.700) hanno trovato un mix
di vecchio e di nuovo mondo, con città che hanno
accolto la cultura francese e l’hanno mescolata con
quella dei successivi colonizzatori, quei britannici
che hanno portato le tradizioni della loro corona e
che tuttavia non hanno mai cancellato i costumi
preesistenti.
“Gli ingressi si sono mantenuti costanti per tutto il
2011 – ha spiegato Barbara Di Stefano, direttrice di
Destination Québec a Parigi – e sono stati confer-
mati anche da una buona stagione invernale. Que-
sto ci rallegra molto e ci conferma che gli sforzi fatti
negli ultimi anni per destagionalizzare la destina-
zione sono valsi ad accrescere la popolarità del Qué-
bec fra gli italiani anche come meta ideale per le
vacanze invernali”.
Ma il Quebec e i suoi 7,7 milioni di abitanti – sparsi
in un territorio grande 5 volte l’Italia – hanno co-
munque sempre mantenuto forti contatti con l’Eu-
ropa oltre che con i vicini Stati Uniti con numerosi
voli diretti che, più volte al giorno, collegano Mon-

Québec City

Montreal - Notre Dame

Québec City
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treal con il vecchio continente. Le compagnie che vo-
lano da Montreal al Bel Paese sono due: Air Canada
e Air Transat, entrambe operanti con diversi voli set-
timanali operativi soprattutto durante l’orario estivo.
Una volta giunti in questo grande territorio nella east
coast canadese le cose da vedere sono molte: le città,
innanzitutto, con Montreal e Quebec city, per con-
tinuare con i parchi nazionali della riva nord del
fiume San Lorenzo, che i principali tour operator ita-
liani hanno inserito nella loro programmazione di
viaggio, e con la riva sud, che si sta sviluppando
molto rapidamente da un punto di vista turistico. 
La prima porta d’ingresso del Paese è naturalmente
Montreal, la seconda metropoli del Paese dopo To-
ronto e la seconda metropoli francofona del mondo,

dopo Parigi. Ha un carattere multiculturale dove i
retaggi anglosassone e francese s’intrecciano, si con-
trastano e si esprimono. Città cosmopolita per ec-
cellenza, è al tempo stesso moderna e  sofisticata e
sa conservare le tradizioni delle sue origini, fatte
anche di un gran numero di costruzioni risalenti ai
secoli scorsi, cosa alquanto rara in tutta l’America a
nord del Messico.
Incredibile è anche Quebec City, a circa 3-4 ore di
auto da Montreal: situata sul fiume San Lorenzo in
un punto in cui questo è particolarmente stretto (circa
1 km, ampiezza comunque inusuale per i canoni eu-
ropei e italiani in particolare), è stata dichiarata pa-

“Non solo il Quebéc in estate ma anche in inverno, oltre che in autunno e in primavera”. È questo messaggio
che l’Ente del Turismo del Quebéc in Europa rivolge a tutti i turisti europei.  “Posto che questa provincia

canadese merita di esser visitata in qualunque stagione, l’inverno è forse il periodo meno conosciuto e meno
affollato” spiega Yvonne Simard, che da Parigi è responsabile della comunicazione e della stampa per Francia,

Italia, Belgio e Spagna della rappresentanza turistica.  “Anche se in inverno non ci sono collegamenti diretti
dall’Italia per Montreal, si può transitare dai principali hub europei dai quali partono decine di voli ogni

settimana. Parigi, per la sua affinità linguistica, resta il mercato europeo più importante, con circa 300.000
ingressi ogni anno. L’estate è sicuramente il periodo più richiesto, anche per la grande luce del nord. Ma i colori

dell’autunno e i profumi della primavera non sono da meno”.  “A proposito del mercato invernale – continua Yvonne Simard in un
italiano molto fluente – a novembre parteciperemo a Eicma, una fiera dedicata al mondo delle moto che si terrà a Milano fra l’8 e il

13 novembre, dove esporremo una serie di percorsi per motoslitte attraverso il Quebéc: ci sono infatti ben 33.000 chilometri di piste
segnalate percorribili in tutta tranquillità, visto che sono intervallate da hotel e ristoranti dove potersi fermare senza affaticarsi troppo

nel cuore di diversi parchi nazionali. Abbiamo avuto diversi riscontri da parte dei tour operator e dei consumatori per un’esperienza
di questo tipo che è inattuabile in Italia. I turisti europei cercano solitamente i grandi spazi, la natura e gli incontri con i nativi

canadesi, oltre che l’osservazione della fauna e la gastronomia. Ma la tappa obbligata sono comunque le città di Montreal e Quebéc
City, diverse da quelle europee anche se mantengono delle similitudini architettoniche incredibili”.

A caccia di grandi spazi nella terra delle quattro stagioni
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trimonio mondiale dell’umanità dall’UNESCO nel
1985. È una città di medie dimensioni e una sorta di
enclave romantica che mantiene inalterato lo stile
europeo al punto da essere l’unica città fortificata
dell’America del nord. Gli edifici storici restaurati
della città vecchia sono ora stati trasformati in risto-
ranti, musei e gallerie d’arte. 
Dei quasi 30.000 italiani che sono andati in Quebec
nel corso del 2010, la maggior parte ci è andata du-
rante la bella stagione, quando i collegamenti sono
no stop e quando la temperatura è più gradevole.
Tuttavia, anche in inverno questa grande provincia
canadese sa offrire qualche cosa di speciale, con fo-
reste a perdita d’occhio e con un territorio che si fa
sempre meno popolato man mano che si procede
verso nord.
Fra i molti modi per scoprire il Quebec – con la pro-
pria auto in estate o in motoslitta in inverno, con tour
guidati o in libertà – ce n’è uno che più di tutti rap-
presenta una sorta di quintessenza della natura:
quello a bordo del Nordik Express che da aprile a
gennaio solca le calme acque del fiume San Lorenzo
per trasportare merci e persone tra un porto e l’altro
della Moyenne e Basse-Côte-Nord: 12 stazioni d’im-

barco per lasciarsi trasportare lungo coste segnate da
possenti fiumi e punteggiate da minuscoli villaggi.
Insomma: un paesaggio d’incanto e fuori dai circuiti
turistici, imperdibile soprattutto dagli amanti del mare
e della natura allo stato puro, in luoghi che contri-
buiscono a fare del Canada – e del Quebéc in parti-
colare – una destinazione turistica in forte crescita.

Québec City
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All’apertura della stagione estiva, sono par-
titi anche i voli diretti tra l’Italia e il Que-
bec con due compagnie di riferimento: Air

Transat e Air Canada. Mentre la prima offre sei col-
legamenti settimanali per Montreal – cinque da
Roma e uno da Venezia, aperti rispettivamente il 9

aprile e il 7 maggio – la seconda collega quotidia-
namente l’aeroporto di Fiumicino con quello della
principale metropoli di questa provincia canadese.
“A poche settimane dall’avvio dei collegamenti – ha
detto Tiziana della Serra, direttore Italia di Air Transat
– notiamo già un interesse crescente verso la desti-
nazione al punto che riteniamo di poter migliorare il
load factor registrato lo scorso anno, che fu del 92%”.
Dal 2 giugno – e fino a settembre – partirà il colle-
gamento giornaliero di Air Canada tra Roma e
Montreal. Per giugno e luglio il load factor è già at-
torno all’80%, mentre per agosto ci sono ancora
delle disponibilità. “Quello che ci fa più piacere sono
gli aumenti con punte del 30% delle richieste sul
fronte Executive first rispetto ai mesi estivi del 2010”
ha detto Giancarlo Landolfi, responsabile com-
merciale Italia.  “In più il nostro volo da 210 posti
permette ottime coincidenze per Quebec City e altre
destinazioni del Quebec”.
Anche i tour operator sono pronti alla stagione estiva.
Come Konrad Travel, che sul Quebec propone tour
guidati e fly&drive.  “Questo è un prodotto che ven-
diamo sia in estate sia in inverno – ha detto il tito-
lare Gianluca Sposito - anche se è durante la bella
stagione che facciamo il pieno. Abbiamo partenze
garantite il 19 agosto e il 17 ottobre e un bellissimo
tour in treno tra Toronto, Montreal e Quebec City,

Operatori e compagnie aeree
più impegno sul prodotto
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che permette di visitare con calma il paese senza bi-
sogno di noleggiare un’auto”.
Anche per il Tucano, le richieste dei clienti vanno so-
prattutto in direzione naturalistico  “Abbiamo diversi
itinerari in questo senso: ciò che attira di più sono i
parchi e gli avvenimenti naturali, come la nascita delle

foche alle isole Madelein”  ha aggiunto Ludovico de
Maistre dell’ufficio relazioni esterne del t.o. torinese,
che programma il Quebec da almeno 12 anni.
Programmazione di lungo corso anche per Hotel-
plan, dove il Quebec è presente in catalogo dal 1995.
“Il Canada è il Quebec sono programmati sia in
estate sia in inverno” ha detto Alberto Albéri, pro-
duct manager di Hotelplan per la destinazione.
“Quest’anno la destinazione Canada sta facendo re-
gistrare, rispetto al già positivo risultato dello scorso
anno, un incremento delle prenotazioni pari al 5%,
crescita che confidiamo possa aumentare ulterior-
mente. Per l’estate 2011, per la prima volta, nel ca-
talogo estivo sono presenti anche i Secrets Line
Hotels di Québec e Montréal”.

Stato Canada (CDN) – America del Nord
Capitale Ottawa - Per la Provincia del Quebec, la capitale è Quebec
Posizione geografica Il Quebec è situato nel nord-est del continente americano: 

si estende dagli Stati Uniti fino ai mari boreali e dall’Ontario, a ovest, 
al New Brunswick e alla provincia di Terranova-Labrador a est.

Fuso orario In Quebec - 6 ore rispetto all’Italia; 
l’ora legale è in vigore nella stagione di quella italiana.

Lingue In Quebec la lingua ufficiale è il francese mentre nel resto del Canada 
lo sono Inglese e Francese.

Religione Non c’è alcuna discriminazione. Sono presenti quasi tutte le religioni.
Moneta Dollaro Canadese (CAD) (1 €= 1,38 CAD). 
Prefissi telefonici Per l’Italia 001139 - dall’Italia 001.
Clima In Quebec clima è continentale umido con 4 stagioni ben definite. 

Le estati sono calde e gli inverni molto rigidi. Il Grande Nord 
è caratterizzato da un clima artico e subartico. 

Documenti & c.
Passaporto Deve avere sei mesi di validità al momento dell’ingresso nel Paese. Per

coloro che entrano nel Paese attraverso gli Stati Uniti (anche bambini e
neonati) è necessario attenersi alle norme previste per l’ingresso in USA. 

Visto Non richiesto per soggiorni inferiori ai 3 mesi. 
Viabilità Guida a destra a sorpasso a sinistra. Per guidare è fortemente

consigliata la patente internazionale - Mod. Convenzione 
di Vienna 1968, (salvo che nei Territori del Nord Ovest dove è necessaria 
la Patente Internazionale secondo la Convenzione di Ginevra del 1949),
qualora quella nazionale non sia redatta in inglese e francese.
Recentemente l’uso del telefono alla guida è stato bandito in quasi
tutto il Paese. 

Formalità valutarie Non sono previste restrizioni per importi inferiori ai 10.000 dollari
canadesi.

Formalità doganali Non ci sono restrizioni doganali per beni di uso personale. I proprietari
di cani e gatti debbono esibire un certificato veterinario ufficiale. 

Sanità La situazione sanitaria è buona. Poiché l’assistenza sanitaria per stranieri
è molto cara (anche se ottima), si consiglia di stipulare una polizza che
preveda, oltre alle normali spese sanitarie anche il rimpatrio aereo 
o il trasferimento del malato in un altro Stato. 

Sicurezza Non sono segnalate particolari zone di cautela. Durante gite
naturalistiche è sconsigliato avventurarsi senza un equipaggiamento
appropriato e portare con sé animali domestici perché potrebbero
attirare gli orsi. Gli abusi sessuali su minori vengono repressi
severamente anche con il carcere a vita.

Sede Diplomatica Ambasciata d’Italia a Ottawa e Consolato Generale d’Italia a Montreal –
Quebec. In Italia, Ambasciata Canadese presso lo Stato Italiano e presso
la Santa Sede a Roma.

Repetita iuvant 

Reportage
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Conferenza delle Regioni:
“Italia senza politica per il turismo”
L’Italia  “non ha una politica sul turismo, 
è questo il grandissimo problema: ribadire
sempre che il turismo è strategico e poi
non fare nessuna scelta coerente è un
problema molto serio, che in un momento
di crisi come quello che sta vivendo il
Paese non apre prospettive come sarebbe
indispensabile in un asse dello sviluppo
fondamentale come il turismo”. Lo ha
detto il presidente della Conferenza delle
Regioni Vasco Errani in occasione del
‘Tourism day’ 2011 a Roccaraso.  “Se poi –
ha proseguito – a questi atti unilaterali del
Governo senza il confronto con le Regioni
aggiungiamo che producono più confu-
sione che altro, il problema è molto serio”.
La strategia vincente, secondo Errani, è
“investire sulla rete, sull’innovazione delle
strutture ricettive, sui servizi e su politiche
coerenti ed integrate di promo-commer-
cializzazione a partire dai mercati di riferi-
mento più importanti e soprattutto per
posizionare l’Italia come merita nei mer-
cati emergenti. Occorrono delle politiche
industriali – ha sottolineato – Non ce 
le regala nessuno le posizioni sul mercato
globale se non facciamo delle politiche.
Noi pensiamo che bastino le parole, ma 
le parole non bastano. Tutto il mondo 
sta riscoprendo le politiche industriali; il
mondo avanzato, l’Europa, la Germania,
la Francia. Noi siamo al palo – 
ha concluso Errani – Bisogna uscire 
da questo immobilismo”.

Secondo Codacons per gli italiani
saranno vacanze salate
Saranno salate le vacanze estive degli ita-
liani con incrementi fino a 360 euro a fa-
miglia. Lo rileva il Codacons sottolineando
che  “se ne sono accorti quei cittadini che
in questi giorni stanno organizzando
viaggi all’estero confrontando preventivi e
ricercando destinazioni economiche su in-
ternet. La crisi dei Paesi nordafricani e
l’estenuante crescita dei carburanti ha
avuto ripercussioni dirette sui trasporti, sui
pacchetti vacanza e più in generale sull’in-
tero settore del turismo, provocando un
forte incremento di prezzi e tariffe rispetto
al 2010 – dichiara il presidente Codacons
Carlo Rienzi – Ad oggi, una vacanza al-
l’estero di durata compresa tra i 7 ed i 10
giorni costa complessivamente il 12% in
più rispetto allo scorso anno. Ciò significa
che chi deciderà di partire dovrà mettere in
conto una maggiore spesa pari a 90 euro a
persona, 360 euro a famiglia. E per i pros-
simi mesi – prosegue Rienzi – si preve-
dono ulteriori rincari”. Cambiano anche le
mete scelte dagli italiani per le vacanze
estive 2011: in discesa libera i Paesi del
nord Africa ed il Medio Oriente a causa
delle forti tensioni interne. In testa alle de-
stinazioni abbandonate dai vacanzieri ita-
liani si trovano Siria, Giordania, Egitto,
Mar Rosso, Tunisia e Marocco. “Il tutto –
spiega il Codacons – a vantaggio di altri
Paesi dell’area Mediterraneo come Grecia,
Croazia, Spagna e Turchia che registre-
ranno una crescita del turismo italiano”.

Condor Airlines: - 15% di sconto
in tutti i GDS per le agenzie di viaggio
Continua fino al 15 giugno la promozione
Condor, che riserva alle agenzie di viaggio
la possibilità di prenotare usufruendo di
tariffe scontate del 15% su tutti i voli inter-
continentali per le seguenti destinazioni
nel periodo indicato come segue: Fort
Lauderdale - voli compresi tra 1 settembre
e 16 dicembre; Seattle - voli compresi tra 1
settembre e 30 ottobre; Halifax - voli com-
presi tra 1 settembre e 21 ottobre; Calgary
- voli compresi tra 1 settembre e 24 otto-
bre. La promozione è applicabile su tutte
le classi di servizio: Comfort(C,D), Pre-
mium economy (Y,O) ed economy. Le ta-
riffe sono caricate nei principali GDS
(Amadeus, Galileo, Sabre e Worldspan). 
Le tariffe scontate inoltre sono state caricate
in tutti i principali Gds nella sezione Private
Fare; le agenzie di viaggi IATA Italiane 
possono emettere direttamente i biglietti
elettronici utilizzando esclusivamente 
la piastrina DE 881. La partenza di tutti 
i voli Condor a lungo raggio è l’aeroporto 
di Francoforte, raggiungibile con comode
coincidenze grazie ai numerosi collega-
menti Lufthansa operati dai principali 
aeroporti Italiani: Milano (Linate e 
Malpensa), Venezia, Verona, Torino, Bologna, 
Firenze, Roma Fiumicino e Napoli.

Dal 29 giugno decolla il volo
Milano Malpensa-Corfù di Air One
Dal 29 giugno all’11 settembre sarà ope-
rativo il nuovo collegamento Milano Mal-

News dal turismo

Sarà Mario Resca a guidare il Convention Bureau Nazionale, la struttura che avrà il compito di promuovere e favorire lo sviluppo 
del turismo d’affari italiano nel settore congressuale, fieristico e legato ai grandi eventi, nonché di sostenere l’attività internazionale
delle imprese del settore.  “Da tempo – ha spiegato il ministro del Turismo, Michela Brambilla – gli operatori chiedevano 

un coordinamento nazionale che potesse sostenere questo comparto strategico per l’economia del turismo e per il nostro Paese. 
L’assenza di un soggetto istituzionale dedicato a dialogare nelle opportune sedi estere 
ed a promuovere la candidatura dell’Italia quale meta per ospitare i grandi eventi di carattere
internazionale ha, fino ad oggi, penalizzato in maniera significativa il nostro Paese. Il Convention
Bureau Nazionale nasce proprio con questo obiettivo: rendere l’Italia protagonista e destinazione 
di eccellenza per il turismo d’affari di tutto il mondo, così come per sostenere l’attività internazionale
delle nostre imprese del settore”. Resca vanta un’indiscutibile esperienza sia sul piano manageriale 
che su quello delle relazioni con gli altri Paesi. Membri del consiglio direttivo sono anche Paolo Rubini,
già direttore generale dell’Enit – Agenzia Nazionale del Turismo, e Severino Lepore.  “Sono certa – 
ha aggiunto la Brambilla – che Resca saprà garantire a questo nuovo organismo la necessaria
impostazione ed autorevolezza per una sua immediata affermazione sullo scenario internazionale 
e sono quindi molto lieta che abbia accettato con entusiasmo questo importante incarico”.

Resca al vertice del Convention Bureau

Mario 
Resca
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pensa - Corfù di Air One, lo Smart Car-
rier del Gruppo Alitalia. Il volo sarà effet-
tuato due giorni alla settimana (il
mercoledì e la domenica) con un aeromo-
bile Airbus A320 da 180 posti. L’operativo
prevede che, il mercoledì, l’aereo decolli
dall’aeroporto di Milano Malpensa alle
ore 11.40; da Corfù la partenza è alle ore
15.25. La domenica la partenza da Milano
è alle ore 6.05, mentre a Corfù l’aereo 
decolla alle ore 9.50. Per questo nuovo
collegamento Air One offre tariffe di sola
andata a partire da 31 euro (tasse e sup-
plementi inclusi). Con il nuovo servizio,
salgono a quattro le destinazioni che que-
st’estate Air One opera da Milano Mal-
pensa e da Pisa verso la Grecia, con 26
voli settimanali che consentono ai clienti
un’ampia scelta di opzioni a costi sempre
competitivi. Oltre alla nuova rotta per
Corfù, da luglio Air One effettuerà voli
diretti da Malpensa verso Creta e Rodi
quattro volte alla settimana e collegherà
anche Pisa ad Atene con orari dei voli ap-

positamente studiati per consentire 
la prosecuzione verso le isole della Grecia. 
I biglietti per i voli Pisa - Atene partono
da 60 euro (tasse e supplementi inclusi).
Con l’attivazione del collegamento per
Corfù diventano 23 le destinazioni rag-
giunte nell’estate da Air One (8 in più 
rispetto al 2010), con voli dalle basi 
di Milano Malpensa e di Pisa (inaugura-
zione il prossimo 1° luglio). 

Offerta Disneyland Paris: 
un giorno in più gratis
Arriva una nuova proposta da Disneyland
Paris legata al Festival dei Momenti 
Magici Disney che continua anche durante
la bella stagione, per permettere a tutti di
vivere un momento magico in compagnia
del proprio personaggio Disney preferito.
Prenotando entro il 9 giugno, un pacchetto
minimo di 3 giorni/2 notti per arrivi fino 
al 7 novembre, si può soggiornare 
in uno dei sette hotel Disney usufruendo 
di un giorno ed un notte in più gratis. 

Questa offerta è cumulabile con la
promozione i bambini sotto i 7 anni non
pagano: pernottamento, prima colazione e
ingressi ai due Parchi Disney! Per gli agenti di
viaggio, Disneyland Paris ha creato un poster
dedicato da appendere in vetrina. Il poster 
si può scaricare dal portale di formazione
Disney Stars www.disneystars.com. 
A supporto della promozione, Disneyland
Paris ha pianificato una campagna media
integrata sui principali media nazionali. 
Il Festival dei Momenti Magici Disney 
è il nuovo anno tematico di Disneyland
Paris, 365 giorni interamente dedicati 
alla creazione di ricordi e momenti, 
per l’appunto magici, preziosi ed
indimenticabili per tutta la famiglia. 
La magia quindi tocca livelli elevatissimi,
perché sono gli ospiti i principali protagonisti
di numerose avventure in questo regno
incantato; incontri con i Personaggi Disney
preferiti e aree interamente dedicate al
divertimento e alla fantasia, contribuiscono
alla creazione di questi ricordi.
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Finalmente il Codice del Turismo: mFinalmente il Codice del Turismo: m
Èstato tanto desiderato, chiesto a gran voce e

per poi finire ad essere contestato nella sua
prima versione. È l’agognato Codice del Turi-

smo che, una volta licenziato dal Consiglio dei Mini-
stri, è riuscito nell’impresa di non mettere d’accordo
gli operatori, provocando una divisione a metà fra
chi è a suo favore e chi è contro. Si tratta di un prov-
vedimento atteso da anni, una riforma sostanziale
del settore, accelerata dagli avvenimenti dell’anno
scorso, non certo da ricordare fra fallimenti di tour
operator e truffe a danno dei consumatori. 
Il Ministro –  “Sono estremamente soddisfatta del-
l’approvazione definitiva del decreto legislativo con
la normativa statale su ordinamento e mercato del
turismo e l’attuazione della direttiva CE sulla mul-
tiproprietà, in breve il Codice–riforma del Turismo,
che rappresenta una svolta determinante per il set-
tore e la sua competitività”.
Con queste parole, Michela Vittoria Brambilla aveva
annunciato il parto in CdM del nuovo testo che,
aggiungeva,  “non solo risponde ad un’esigenza di
semplificazione e riordino della legislazione in mate-
ria molto sentita dagli operatori e di grande portata
per i turisti, ma rappresenta la prima vera e completa
opera di riforma del turismo che viene fatta in que-
sto Paese, per un settore tra l’altro privo fino ad oggi
di un sistema di regole chiaro e completo”. E si trat-
ta di una riforma che, sottolineava ancora il mini-
stro,  “ha l’obiettivo di tutelare il turista, aiutare le

imprese, stimolare la riqualificazione dell’offerta turi-
stica nell’ottica di una maggiore competitività del
sistema Italia nel suo complesso”. Secondo la
responsabile del dicastero, con il riordino del qua-
dro normativo di riferimento, si conferiranno cer-
tezza e sicurezza a tutti i soggetti coinvolti, siano essi
gli operatori o i turisti, creando una straordinaria
occasione per la crescita e lo sviluppo di un settore
strategico per l’economia del Paese, grazie all’intro-
duzione di istituti di semplificazione, incentivazio-
ne e valorizzazione.
Il Codice – Il dettaglio del provvedimento, tradot-
to in parole povere, prevede meno burocrazia e più
opportunità per gli imprenditori del settore turisti-
co, con la valorizzazione del made in Italy, e in par-
ticolare dei beni culturali, ma con attenzione anche
a settori particolari come il turismo nautico e, asse-
condando uno dei cavalli di battaglia del ministro,
con attenzione anche alla fascia di chi viaggia con il
proprio animale domestico.
Con il decreto Sviluppo, ha spiegato nell’occasione
la Brambilla, è stato rilanciato il turismo del mare e
sono stati istituiti i Distretti turistico–alberghieri,
zone a burocrazia zero,  “con l’obiettivo di riqualifi-
care e rilanciare l’offerta turistica a livello nazionale
e internazionale, di accrescere lo sviluppo delle aree
e dei settori del Distretto, di migliorare l’efficienza
nell’organizzazione e nella produzione dei servizi,
di assicurare garanzie e certezze giuridiche alle

Il testo licenziato
dal Consiglio dei
Ministri dopo le

indicazioni arrivate
dalla categoria

Servizio a cura 
di Antonio Del Piano
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mo: meno burocrazia, più opportunitàmo: meno burocrazia, più opportunità
imprese che vi operano con riferimento alle oppor-
tunità di investimento, di accesso al credito, di sem-
plificazione e celerità nei rapporti con le pubbliche
amministrazioni”. 
Dopo i disastri dell’estate scorsa, sia gli operatori
che i consumatori attendevano con curiosità quali
regole sarebbero state introdotte per rendere più
trasparenti i rapporti fra grossisti, dettaglianti ed
utilizzatori finali. Ecco quindi, le principali novità
introdotte dal Codice.
Danno morale da vacanza rovinata: a tutela del
turista è previsto chiaramente anche il risarcimento
per il danno morale, ovvero da vacanza rovinata. Sarà
correlato al tempo di vacanza inutilmente trascorso
e all’irripetibilità dell’occasione perduta, tenendo
quindi conto della motivazione del viaggio.
Niente truffe on line: vi è completa equiparazione
tra le agenzie di tipo tradizionale e quelle che offro-
no i loro servizi su internet e quindi il turista potrà
contare su un unico soggetto responsabile tra i ser-
vizi acquistati e quelli resi. 
Buoni vacanze: diventano un istituto stabile di turi-
smo sociale, finanziato con l’8 per mille destinato
allo Stato.
A favore dei disabili: il testo sancisce il diritto dei
portatori di disabilità temporanea o permanente a
fruire dell’offerta turistica in modo completo e in
autonomia, senza aggravio di prezzo. È atto discri-
minatorio impedire alle persone con disabilità moto-

rie, sensoriali e intellettive, di fruire, in modo com-
pleto ed in autonomia, dell’offerta turistica.
Stelle per tutti: la classificazione secondo le stelle
è prevista per tutte le strutture ricettive (bed&bre-
akfast, case per ferie, ostelli della gioventù, motel,
centri soggiorni studio, rifugi alpini, villaggi turisti-
ci, campeggi) all’insegna della trasparenza. È inol-
tre istituito, su base nazionale, un sistema di rating
associabile alle stelle, che consenta la misurazione e
la valutazione della qualità del servizio reso.
Nuove polizze assicurative: a maggior tutela del turi-
sta, soggetto ai rischi connessi all’organizzazione di un
viaggio lontano dalla sua residenza, si stabilisce che,
accanto al tradizionale Fondo di garanzia, di cui si è
riscontrata l’inadeguatezza, i turisti potranno essere assi-
stiti da polizze assicurative che, per i viaggi all’estero,
garantiscano il rientro immediato a causa di emergen-
ze imputabili o meno al comportamento dell’organiz-
zatore o dell’intermediario e che assicurino assistenza
anche di tipo economico. Tali polizze potranno anche
garantire, nei casi di insolvenza o fallimento dell’inter-
mediario o dell’organizzatore, il rimborso del prezzo
versato per l’acquisto del pacchetto turistico. 
Multiproprietà: viene data attuazione alla discipli-
na europea che uniforma questo istituto prevedendo
una maggiore trasparenza nei contratti, un’accresciuta
tutela dell’acquirente anche estendendo la multipro-
prietà a beni diversi dagli immobili quali chiatte, rou-
lotte o navi da crociera.

Michela Vittoria
Brambilla
Michela Vittoria
Brambilla
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Astoi critica il Fondo di garanzia
dalle adv giudizio quasi positivo

Il testo non ci è ancora arrivato per uno studio più
approfondito e dunque un parere maggiormen-
te circostanziato sulla sua stesura definitiva, ma

sulla scorta di quanto appreso possiamo dire che il
Codice del Turismo, se ha corretto alcune storture
rispetto al testo originario, rappresenta un’occasio-
ne mancata per una riforma più ragionata e radica-
le del settore”. 
Il presidente di Astoi, Roberto Corbella, è sicura-
mente uno dei meno contenti fra i commentatori
dell’iniziativa del Governo. E pone un’osservazio-
ne:  “Sarebbe stato la sede più opportuna per par-
lare finalmente in concreto del Fondo di Garanzia,
oggetto della proposta di legge presentata da Astoi
e che ha come primo firmatario Gioacchino Alfa-
no, che segue le questioni attinenti al tema in quan-
to capogruppo alla Commissione Bilancio”. Il Fondo
si dovrebbe alimentare con la maggiorazione dei
diritti d’imbarco pari a 50 centesimi e, contando dal-
l’approvazione su  “una messa a regime nel primo
semestre per le esigenze del settore, a mano che
non ci siano eventi eclatanti si potrebbe autoali-
mentare dopo un certo numero di anni. Per la sua
gestione si chiede un’entità pubblico/privata che
veda quindi la partecipazione della pubblica ammi-
nistrazione e delle associazioni di categoria”. Varia-
zione apportata è stata quella che prevede il
riferimento al ministero dei Trasporti e non degli
Esteri, come invece richiesto da Astoi:  “La Farnesi-
na, in quanto realtà operativa 24 ore su 24, ci sem-
brava più opportuna perché purtroppo le emergenze
accadono a qualsiasi ora”.
Dal presidente di Federalberghi, Bernabò Bocca
arriva grande apprezzamento per quanto riguarda
gli aspetti di semplificazione amministrativa, qual-
che preoccupazione per la possibilità di un uso stru-
mentale della nuova normativa da parte soprattutto
di operatori che di professionalità in ambito turisti-
co ne hanno ben poca.
“Il Codice del Turismo – sostiene Bocca – da un lato
registra una più che positiva evoluzione del mer-
cato come nel caso del servizio di ristorazione negli
alberghi per i clienti non alloggiati, che viene sot-
tratto ad anacronistici vincoli burocratici, dall’altro
eccede ad esempio nella definizione delle tipolo-
gie di attività ricettive che ove non adeguatamen-
te disciplinate, rischia di innescare forme di
distorsione del mercato”.
“Sul sistema di rating, infine, della qualità dei ser-

vizi alberghieri in relazione al sistema di classifica-
zione a stelle, tutto ancora da regolamentare – con-
tinua Bocca – è prematura ogni valutazione in
quanto ci aspettiamo che il Ministro apra da subi-
to un tavolo di confronto al quale siamo pronti a
fornire un importante contributo avendo già Fede-
ralberghi elaborato uno specifico ed analitico stu-
dio che tiene adeguatamente conto del sistema
nazionale di classificazione a stelle a suo tempo
condiviso anche dalle Regioni”.
Un giudizio più positivo arriva dalle associazioni
degli agenti di viaggio. Il presidente di Assotravel,
Andrea Giannetti, sottolinea la reintroduzione del-
l’obbligo del reclamo entro dieci giorni dal rientro
che assicura chiarezza, a tutti così come l’elimina-
zione del concetto di  ‘anche lieve inadempimento’
che avrebbe visto le agenzie subissate di reclami a
tutto svantaggio dei reclami veri, che per quanto sal-
tuari, sostiene il presidente Assotravel,  “vanno asso-
lutamente corrisposti da dei professionisti quali sono
gli agenti di viaggio”. Giudizio sospeso, anche in
questo caso, sul Fondo di garanzia.
Su questo tema, Fiavet chiederà al Ministro la costi-
tuzione di un tavolo per la riscrittura delle regole di
funzionamento che consenta alle associazioni di
categoria di entrare nel Comitato di Gestione e di
incrementare il sovvenzionamento del Fondo stes-
so con le sanzioni amministrative erogate dall’An-
titrust per pratiche sleali del turismo.
L’associazione guidata da Cinzia Renzi sottolinea
l’importanza della concertazione fra le varie com-
ponenti del settore, che ha portato ad un risultato
giudicato positivo. E la stessa concertazione è rite-
nuta uno degli elementi fondamentali anche da
Federviaggio che, come ha spiegato il presidente
Maria Concetta Patti, parla del Codice come di  ‘un
buon testo sui contratti di viaggio’ e lo giudica come
sperimentazione di  ‘un metodo di lavoro destinato
a dare risultati ancora migliori nei provvedimenti di
futura adozione’.
Il presidente di Federviaggio conclude con un auspi-
cio:  “Non è che con il Codice del Turismo si sia risol-
to tutto. Abbiamo, però, avviato un modo di fare
sinergia con il Legislatore che ora deve essere appli-
cato ai tantissimi provvedimenti in programma a
livello nazionale e comunitario, in materia fiscale, di
trasporti, di supporto alla spesa turistica e di inter-
venti a sostegno delle imprese del settore, che – oggi
più che mai – sono sotto pressione”.

Le associazioni
valutano il testo del

Governo. Nessuna
bocciatura ma “si

poteva far meglio”

“
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Sardegna
Cappellacci annuncia la partenza di due navi Saremar tra le perplessità di armatori ed agenti

la Regione diventa armatore

Cagliari

28-31_GdT05:Layout 1  24-05-2011  19:03  Pagina 28



Il Giornale del Turismo/maggio

Attualità

Sardegna amara per chi quest’estate voglia
godere delle sue bellezze. La primavera 2011,
infatti, ha portato un aumento delle tariffe da

parte delle compagnie di navigazione, accusate
dalle agenzie di viaggi, sul piede di guerra come i
clienti, di essersi messe d’accordo per un rialzo col-
lettivo dei prezzi facendo cartello. Sono scese dun-
que in campo prima la Regione Sardegna e poi
l’Antitrust, sollecitata dalla Giunta dell’isola ad
intervenire su quella che ormai è diventata la que-
stione del caro traghetti. 
Da metà giugno ci sarà una svolta proprio grazie
ad un intervento del soggetto pubblico. Il gover-
natore della Sardegna Ugo Cappellacci, infatti, ha
annunciato la partenza delle due unità  ‘Dimonios’
e  ‘Maresciallo Scintu’  facenti capo a Saremar, Com-
pagnia partecipata al 100% dalla Regione, per le
tratte Civitavecchia-Golfo Aranci e viceversa (due
corse al giorno) e Vado Ligure-Porto Torres-Vado
Ligure. Le due navi hanno una capienza da 800 pas-

seggeri e potranno caricare 320 auto e 2.250 metri
lineari di merci. Positive le risposte del mercato con
1.500 prenotazioni effettuate nel fine settimana suc-
cessivo all’annuncio di Cappellacci, che ha com-
mentato:  “Queste prime cifre rappresentano una
prima indicazione della bontà della nostra inizia-
tiva in difesa del diritto alla circolazione dei Sardi
e del libero mercato. I dati relativi agli accessi al sito
saremar.com - ha aggiunto Cappellacci - significa-
no una conferma del fatto che l’operazione flotta
sarda abbia un significato che va al di là della mera
operazione economica. I Sardi e gli amici della Peni-
sola hanno già un’idea compiuta di quanto sia acca-
duto prima e dopo l’entrata in campo di Saremar -
conclude - Ogni ulteriore movimento degli arma-
tori non farebbe altro che confermare quanto evi-
denziato da migliaia di cittadini, sulla stampa, nelle
lettere e nei social network”.

Le compagnie di navigazione non ci stanno ad
incassare passivamente le accuse di tentato car-
tello in relazione all’aumento dei costi per la

stagione in corso. La più polemica è la posizione di
Corsica Sardinia Ferries:  “La Corsica prevede un con-
tributo dai 12 ai 17 euro a passeggero per tratta, qui
parliamo di una regione, la Sardegna, che si crede al
centro del mondo – denuncia Ermanno Sereni,
responsabile commerciale Nord Italia di Corsica Sar-
dinia Ferries – Si tratta di un’isola che ha un poten-
ziale di crescita del 70% e vive di turismo solo ad
agosto. Perché la Regione Sardegna non si concen-
tra sulle necessarie politiche di destagionalizzazione
invece di prendersela con noi compagnie di naviga-
zione incastrate fra aumenti di carburante e di costi

L’ironia delle Compagnie:
“Vediamo se siete più bravi”

Grandi Navi Veloci
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Come hanno reagito le agenzie di viaggi all’annuncio di Cappellacci?
“Valuteremo la questione nel merito – risponde Barbara Bucchi, responsabile

reparto viaggi dell’agenzia di Civitavecchia Il Maestrale – L’Antitrust si è
mossa quando ha potuto ed il sospetto di cartello delle Compagnie è più che

lecito, dato che le tariffe si sono omologate in aprile. Intanto, la Sardegna 
è completamente ferma perché ormai impraticabile”. Da Vado Ligure una

valutazione meno severa nei confronti dei vettori e più scettica verso la
Giunta sarda:  “Le voci di questi mesi sono esagerate, i biglietti continuiamo

a farli con un rincaro dettato dall’aumento del carburante sotto gli occhi 
di tutti – dice Sabrina Bernasconi, direttore tecnico dell’agenzia di viaggi

Leggende di Mare – Piuttosto, mi chiedo chi pagherà questa Saremar.
Sicuramente i sardi, da qualche parte si dovranno trovare i soldi per

giustificare prezzi dimezzati che tornano sempre utili in periodo elettorale.
Ben vengano gli annunci, ma vediamo in che condizioni sono queste navi e
come faranno ad attivare un canale con noi agenzie a stagione estiva quasi

arrivata”.  “Un anno da dimenticare – commenta Manuela Martinelli,
direttore tecnico di Atelier Viaggio di Livorno – Dopo il Mar Rosso, cavallo di

battaglia della prima parte dell’anno, anche la Sardegna fa la sua parte in
negativo. I viaggi verso l’isola non sono più praticabili e l’annuncio delle

tratte Saremar ci taglia fuori, considerando che la Civitavecchia-Golfo Aranci
non è comunque il massimo del risparmio. Il collegamento da Livorno

sarebbe stato più breve e con minori costi per la Regione sarda”.

Agenzie di viaggi scettiche su Saremar
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Corsica Sardinia Ferries

portuali? La Regione ha fatto terrorismo mediatico
per metterci spalle al muro e costringerci ad abbas-
sare i prezzi, ma la verità pura e semplice è che non
ce lo possiamo permettere e le tariffe praticate negli
altri anni non sono più possibili. Vediamo cosa riu-
scirà a fare Saremar, dato che i costi sono gli stessi
per tutti”. Compatta, quindi, la posizione dei vettori,
che respingono le accuse di speculazione ed elenca-
no condizioni di mercato mutate. “L’idea che alla base
dei rincari ci sia una volontà di speculazione è a dir
poco folle ed oltremodo nociva, non solo per la nostra
immagine, ma anche per tutto quello che abbiamo
costruito negli anni grazie anche alla collaborazione
con le agenzie di viaggi ed i tour operator – dice Elia-
na Marino, direttrice commerciale di Moby - Riesce
davvero difficile pensare che venga attribuita ai vet-
tori  la responsabilità di un calo che sta oggettiva-
mente coinvolgendo ogni settore dell’economia.
Come ha avuto modo di dichiarare il nostro armato-
re Vincenzo Onorato, siamo felici della decisione presa
dalla Giunta regionale della Sardegna in merito al
noleggio di due traghetti. Quest’operazione aiuterà
l’amministrazione a capire i grossi problemi che,
attualmente, affliggono il settore dei trasporti via mare.
Colgo solamente l’occasione per ricordare e fare pre-
sente che un’ora di navigazione costa 4.800 euro di
solo carburante e questo vale, oggi, per la Moby e
varrà, da domani, anche per la Regione Sarda che si
appresta a diventare un nuovo armatore marittimo”.
“Plaudo al pubblico che si sostituisce alla Tirrenia in
via di privatizzazione, siamo pronti ad imparare se
saranno capaci di gestire queste tratte senza perdite
– afferma Ariodante Valeri,  direttore generale di Gran-
di Navi Veloci – Per quanto riguarda noi privati, dob-
biamo invece avere gestione oculata delle uscite,
contenimento dei costi ed attenzione ai ricavi; ci sono
da far quadrare i bilanci. Non entro nel merito di que-
sti allarmismi figli di poca informazione, i dati sono

Moby Lines
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molto semplici: dal 2006 al 2011 le tariffe sono
aumentate del 14%, il carburante del 95%. Non rin-
nego certo la miopia tariffaria di questi anni – ammet-
te Valeri - semplicemente non ce la possiamo più
permettere. Se il comparto reagisce in maniera uni-
voca c’è un problema oggettivo, non la follia o il com-
plotto generale. Il costo del carburante e quello delle
tariffe portuali è aumentato da due e tre cifre e copre
oltre il 50% delle spese. Poi c’è il personale, che non
vogliamo assolutamente toccare nonostante bilanci
in perdita. Sulla pelle delle persone e delle rispettive
famiglie c’è poco da giocare, ecco perché si fa impor-
tante rimanere sul mercato senza dimenticare i fat-
tori che rendono la partita particolarmente difficile”. 
Anche Grimaldi difende la buonafede della categoria
per bocca di Francesca Marino, manager del Diparti-
mento Passeggeri:  “Il costo del carburante ha costret-
to tutte le compagnie di traghetti a rivedere le proprie
politiche e, nel rispetto delle offerte convenienti per il
cliente finale, si è dovuti ricorrere ad alcuni accorgi-
menti: si è quindi reso necessario un adeguamento dei
prezzi. La destinazione maggiormente interessata è la
Sardegna, da sempre caratterizzata da una stagiona-
lità corta. 
Il carburante ha costret-
to tutti a fare un passo
indietro, ciononostante
restiamo il mezzo più
conveniente per rag-
giungere l’isola, soprat-
tutto grazie alla nostra
politica tariffaria che
prevede grosse agevola-
zioni per le famiglie, per
chi porta con sé il pro-
prio veicolo e per le pre-
notazioni anticipate”.

Valentina Maresca

Grimaldi
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Tanto tuonò che piovve: se ne parlava
da mesi, pochi ci credevano, e invece
l’affare tra il network di Alpitour e il

crocierista genovese (ma con proprietari di
Miami, USA) è andato in porto. L’8 febbraio
2011 Costa Crociere ha acquisito il 50% del-
l’azionariato di Welcome Travel; nel nuovo
CdA Gian Paolo Vairo è stato confermato
amministratore delegato; a Gianni Ono-
rato, direttore generale di Costa, è andata
la presidenza. Circa 1000 agenzie porte-
ranno la duplice bandiera e faranno da ter-
minale fisico a 4 miliardi di euro di fatturato:
i 2,5 generati da Costa e l’1,5 da Alpitour.
La potenza di fuoco è impressionante, i ver-
tici aziendali non lo nascondono: qualche
interrogativo, invece, noi addetti ai lavori
ce lo poniamo, trascorsi alcuni mesi dal-
l’annuncio. Prendiamo spunto dalla tra-
smissione cult dell’inverno, Vieni via con
me, di Fazio e Saviano, e stiliamo un bel-
l’elenco. Anzi, tre. Chi ci guadagna. Chi non
ci guadagna. Chi non si sa (ancora).

Chi ci guadagna
Costa Crociere, innanzitutto. Da qualche
tempo network e agenzie avevano l’im-
pressione (beh, più di una semplice im-
pressione...) che il crocierista puntasse su
canali alternativi al retail tradizionale: prima
l’investimento milionario sul web, poi una
riorganizzazione interna che rendeva meno
accessibili di prima commerciali e promo-
ter Costa. Si sospettava che questi fossero
i prodromi di uno switch, ovvero del mo-
mento nel quale un EDP a Genova (o a
Miami) avrebbe girato la chiave e collocato
tutto il prodotto Costa sul web, a disposi-
zione del consumatore finale. A Miami
(forse grazie a Genova...) ci hanno ripen-
sato, e siccome sono americani e Bin Laden
l’hanno trovato loro, tra il make or buy
hanno deciso il buy, e la rete se la sono
presa bella e pronta. 
Il management Welcome. Partendo dal pre-
supposto che il 50% non diventerà 51% (sono
americani, se l’avessero voluto se lo sareb-
bero preso subito), per un manager avere due
azionisti al 50% è meglio che averne uno al
100%. Lo spiega bene Vairo, a.d. Welcome:
“Prima, quello che decideva Alpitour doveva
andare bene a Welcome, ovvio. Ora, se Alpi-

tour la pensa in un modo, e Costa in un altro,
anche leggermente diverso, è il management
a fare da ago della bilancia. Sembra parados-
sale, ma siamo più indipendenti con due azio-
nisti, che con uno soltanto”.
Le agenzie Welcome, quelle che ci sono
e quelle che arriveranno. Ancora Vairo:  “Le
agenzie ci chiedono strumenti per vendere
meglio e di più: noi daremo loro tecnologia
e condizioni commerciali”. Condizioni com-
merciali che saranno le migliori del mercato,
tecnologia alimentata dall’iniezione di capi-
tali freschi, marketing che Welcome (vedi il
temporary store milanese – in foto – o il pro-
getto Weddesign) ha dimostrato di saper fare
meglio di altri. 

Chi non ci guadagna
I competitor di Costa. Stanno ovviamente
prendendo contromisure: il parco crocieristi
attivi in Italia continua a crescere, il mercato
tira. Ma la mossa ha spiazzato quanto meno
MSC, che delle  “agenzie unico e solo canale
di vendita”  aveva fatto un mantra e il suo di-
rettore commerciale, Leonardo Massa, lo ri-
pete a ogni piè sospinto. Si vocifera di accordi
tra compagnie e network, ma la mossa sem-
brerebbe una fotocopia di quella Welcome-
Costa, e non avrebbe lo stesso impatto. E poi,
il potere di fuoco di Welcome ce l’hanno,
forse, solo una rete o due, in Italia. 
Le agenzie non Welcome, che vendono
Costa. All’inizio non cambierà nulla, ma il
problema è meglio se lo pongano adesso:
certe condizioni, certi sconti (rari, Costa non
li fa) non torneranno più. A loro la scelta:
tuffarsi nelle braccia dei competitor, oppure

far le schizzinose e attendere che siano i
pretendenti a chiederne la mano. E a sfi-
darsi a duello, per averla.

Chi non si sa (ancora)
I network concorrenti di Welcome. Proba-
bile che, chi vendeva molto Costa, continuerà
a farlo a condizioni meno favorevoli che in
passato, ma questo potrebbe essere addirit-
tura un vantaggio. Mani più libere, innanzi-
tutto, perché la rete che vendeva 70 crociere
Costa e 30 della concorrenza, adesso potrà
ribaltare lo share, guadagnando con le 70 dei
competitor più di quello che guadagnava con
le 70 di Costa. Perché MSC, RCCL & Com-
pany dovranno recuperare sul mercato

quello che perderanno nelle agenzie Wel-
come che li vendevano bene, e – in una
guerra di share tra crocieristi – chi ci guada-
gna è il retail.
I crocieristi, Costa e non. La partnership si-
gnifica navi più belle? Prezzi più bassi? Iti-
nerari migliori e/o in esclusiva? Di questo non
abbiamo letto (ancora) nulla, accordi del ge-
nere passano sopra la testa dei nostri clienti,
e le ricadute tardano ad arrivare al loro livello.
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Ecco le liste: chi è che ci guadagna, chi non ci guadagna e chi non si sa
Costa Crociere e Welcome Travel: problemi e opportunità

Temporary Store
Welcome Travel

Costa Atlantica
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Dalla Puglia alla Svizzera: calore meridionale con precisione elvetica
Daniel Ponzo, amministratore delegato Kuoni Italia e Spagna

L’intervista del mese

Passaporto italiano, sebbene di nascita
svizzera, educazione internazionale,
cinque lingue parlate fluentemente.

Nel panorama artigianal-familiare del tour
operating italiano, il manager Daniel Ponzo
rappresenta un’eccezione alla regola: en-
trato giovanissimo in Kuoni, vi ha condotto
tutta la propria carriera, a cavallo di Italia,
Svizzera e Spagna. Oggi è amministratore
delegato di Kuoni Italia e Spagna. Ci siamo
fatti raccontare come si fa ad arrivare al ver-
tice di un t.o. svizzero, partendo dal Salento.
Ponzo non è un cognome svizzero, in ef-
fetti...
Sono nato nel 1959 a Neuchâtel, nella Sviz-
zera francese, dove ho compiuto i miei studi,
ma i miei genitori sono pugliesi, del Salento.
Sono orgoglioso delle mie origini, ho sem-
pre trascorso le mie vacanze laggiù e ci torno
volentieri, è una terra meravigliosa. 
E la California?
Avevo poco più di vent’anni, dopo il diploma
mi trasferii a Los Angeles, per studiare: espe-
rienza fantastica, la California, trent’anni fa,
per un ragazzo vissuto tra Neuchâtel e la Pu-
glia era una sorta di paradiso...
E invece?
Nel 1982 torno in Svizzera, faccio un col-
loquio di lavoro e mi trovo a lavorare in
Kuoni, a Ginevra. Inizia tutto da lì, chi
l’avrebbe detto che sarebbe stata l’azienda
della mia vita...
Quasi 30 anni di carriera nella stessa im-
presa, non è comune, al giorno d’oggi:
una scelta ponderata o un fortunato suc-
cedersi di opportunità?
Entrambe le cose: da Ginevra sono andato
a Zurigo, poi in Italia, quindi tre anni (uti-
lissimi, a cavallo del 2000) a Madrid e dal
2001 a Genova, dove mi trovo ancora
adesso. A intervalli di 5-7 anni si sono pre-
sentate sfide interessanti, sia in Italia che al-
l’estero, sarebbe stato un peccato non
approfittarne. Io sono cresciuto con
l’azienda, Kuoni Italia è cresciuta con me. È
andato tutto bene, o quasi, fino alla crisi fi-
nanziaria del 2008, che noi abbiamo sentito

nel 2009: lo ammetto, mi sono trovato in
difficoltà, sono stati mesi difficili. Ne siamo
venuti fuori grazie a un nuovo piano stra-
tegico, presentato a fine 2010: è da lì che
nascono l’apertura dei Kuoni Flagship Store
(in foto quello appena inaugurato a Torino)
e l’acquisizione di Best Tours.
Parliamone, come procede?
L’integrazione col t.o. guidato da Mario Ver-
cesi è a buon punto: lo scorso 30 marzo la
filiale romana di Best Tours si è trasferita
nei nostri uffici, nei prossimi mesi verranno
unificate le sedi di Genova e Milano, qui
condivideremo un’unica, nuova sede, entro
il 2011. Dall’avvio della stagione estiva, inol-
tre, la rete commerciale Kuoni promuove
Best Tours; nel 2012 proporremo alle agen-
zie un contratto unico e multibrand. Non è
stato un  ‘affare per caso’: se non avessimo
acquisito Best Tours, avremmo lanciato
nuove destinazioni con il marchio Kuoni,
nel segmento premium e a corto/medio
raggio. Meglio così, ovviamente: in Best
Tours ci sono tutte le competenze che in
Kuoni avremmo dovuto creare da zero.
Certo, non sembra il periodo ideale per
condurre un’operazione del genere...
Lo so, la crisi medio-orientale ha colpito la
destinazione Egitto, strategica per Best Tours,

e il terremoto in Giappone ha bloccato un
prodotto Kuoni che stava andando molto
bene. Ma sono fiducioso, abbiamo i mezzi
per venirne fuori, è solo questione di tempo.
Ancora sul binomio Svizzera – Italia: cosa
ritiene possa insegnare la nostra industria
turistica a quella elvetica, e viceversa? 
A favore di noi italiani, sicuramente la crea-
tività e la fantasia, unite allo spirito impren-
ditoriale: i t.o. italiani si dimostrano  più
innovativi di quelli svizzeri, sono capaci di
creare tendenze ed essere pionieri, lanciando
nuove mete turistiche. A favore degli sviz-
zeri, invece, un mercato agenziale meno par-
cellizzato: tre grandi reti di proprietà (Kuoni,
Hotelplan e Tui) rappresentano gli interlo-
cutori ideali per progetti di partnership coi
t.o. Da noi fare sistema è difficile.
Fare sistema è un’espressione cara a
Luca di Montezemolo: le Ferrari dopo il
turismo?
Non credo... Ma sono una persona curiosa,
avrei potuto coltivare opportunità in altri
settori, nel mondo della comunicazione,
oppure dell’intrattenimento: cinema, par-
chi tematici...
Cinema e parchi tematici, Hollywood e
Disneyland: ci ha lasciato proprio il
cuore, trent’anni fa in California.

33

Questa rubrica è a cura di ROBERTO GENTILE. Formatosi professionalmente in Alpitour e Viaggi del Ventaglio, è stato fondatore e
a.d., per 11 anni, di Frigerio Viaggi Network. Esperto di distribuzione turistica, nel 2007 ha pubblicato, per Hoepli Editore, il libro
“Vendere viaggi in Italia”. Creatore e curatore della newsletter NetworkNews www.network-news.it e della relativa community, scrive
articoli, si occupa di consulenza ed anima il progetto di “pensatoio turistico” denominato travel Lab. rgentile@network-news.it

a
à

Kuoni Store Torino
Daniel Ponzo

32-33_GdT05:Layout 1  24-05-2011  19:13  Pagina 33



Grandi destinazioni da vendere tutto l’anno:
è così che Hotelplan vede la Thailandia e la
Malesia.  “In generale il Sud-est asiatico sta

andando bene – spiega Annalisa Bonacchi, product
manager del tour operator per Singapore, Malesia e
Indonesia –, con una crescita del 20%, anche se pre-
senta un movimento altalenante. Inoltre notiamo
una grossa forbice tra i volumi del prodotto basso
(per esempio nove giorni a 1.800 euro) e quelli del
prodotto alto con tour più articolati e prezzo tripli-
cato”. Dal punto di vista del turismo, la Malesia si
divide tra la Penisola e il Borneo: è molto raro che
un passeggero scelga di fare subito entrambe le aeree,
quindi vengono realizzati tour Penisola+mare e Bor-
neo+mare nelle isole del Borneo.  “Tra le novità del-
l’estate – sottolinea Bonacchi – c’è un self drive della
penisola malese con alloggio in dimore coloniali del
secolo scorso, che prevede il noleggio dell’auto da
Malacca a Kuala Lumpur fino a Penang. Per il Bor-
neo abbiamo un nuovo tour in esclusiva, Sabah Me-
raviglioso, in cui si parte dalla costa e si sale al Monte
Kinabalu per poi tornare sulla costa”. 
Negli ultimi anni, la Thailandia ha visto progressi-

vamente crescere la quota dei viaggiatori fai-da-te
che ora rappresentano circa il 40% dei turisti. Per
reagire a queste tendenza, Hotelpaln punta sulle pre-
sentazioni mirate con gruppi e incentive e sul mer-
cato tradizionale dei repeater, che in Thailandia è
particolarmente consistente.  
“Noi siamo molto forti nei viaggi articolati – spiega
il product manager di Thailandia, Indonesia e Bir-
mania Luca Astore –, quando si richiede un tour
complesso con servizi aggiuntivi e alta consulenza,
infatti abbiamo dei corrispondenti stabili: uno nel-
l’ufficio di Bangkok, l’altro, nelle località balneari, fa
la spola tra la zona di Phuket in inverno e il Golfo
della Thailandia in estate”. La Thailandia ha infatti
la fortuna di essere una destinazione balenabile tutto
l’anno: in inverno con il mare delle Andamane, dove
si trova Phuket, in estate con il Golfo della Thailan-
dia, dove sorgono località e isole, tra cui Koh Samui
e Koh Pahngan, sede quest’ultima di un TClub com-
mercializzato dall’anno scorso. Sebbene la Thailan-
dia sia un Paese molto sviluppato dal punto di vista
turistico, permangono delle aree ancora poco cono-
sciute, come la zona orientale agricola e rurale o il
fiume Kwai, dove Hotelplan propone un minitour
di due giorni con partenza a bordo delle piroghe, at-
traverso la giungla fino al leggendario corso d’ac-
qua, teatro di scontri tra le forze alleate e i giapponesi
durante la seconda guerra mondiale. 

Giulia Gorgazzi

Nuovo resort a 5 stelle sull’isola di Sal nella programmazione di Viaggi 
di Atlantide. Ubicato a sud dell’isola, in posizione strategica e a 15 chilometri
dall’aeroporto internazionale, il Melia Tortuga Beach è un complesso turistico
in armonia con l’ambiente circostante che offre, diversamente dalla maggior

parte delle strutture ricettive di Capo Verde, un soggiorno dai risvolti lussuosi,
rappresentando di fatto la scelta up-level in un ambiente circostante, quello

proprio dell’isola, che resta piacevolmente selvaggio ed incontaminato. 
Il resort offre al suo interno molteplici attività di relax, benessere 

ed intrattenimento, a partire dai diversi bar e ristoranti che propongono
specialità da tutto il mondo. Inoltre piscine, una per adulti ed una 

per bambini, servizio di mini club per i più piccoli, presenza di animazione
per gli ospiti, un centro benessere e Spa insieme ad attività di svago e sport,

soprattutto acquatici. Le sistemazioni prevedono camere molto ampie 
e confortevoli, 220 in tutto, dalle versioni standard fino alle ville, passando per

le suite, e sono in grado di ospitare famiglie anche molto numerose. Alcune
di queste mettono a disposizione uno spazioso e completo angolo cottura, 
la zona living ed il soggiorno, senza dimenticare di offrire un mini market

dove rifornirsi all’interno del resort. Le soluzioni più prestigiose includono
idromassaggio, giardino e piccola piscina privata dove fare il pieno di comfort

e relax. A completare il servizio, una spiaggia di sabbia bianca attrezzata 
e liberamente fruibile dagli ospiti del resort. A conferma della qualità 

del servizio, previsto anche il trattamento all inclusive.

Novità a Sal per Viaggi di Atlantide

In casa dell’operatore
c’è soddisfazione 

per i risultati 
registrati nell’area 

del sud est asiatico

34 Il Giornale del Turismo/maggio

Tour Operator

Thailandia e Malesia secondo
i programmi di Hotelplan

Bangkok
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Torna la fiducia del mercato verso la destina-
zione Tunisia: è il punto di vista di Welltour che
vede crescere le prenotazioni verso la destina-

zione, soprattutto per i Welltour Club della costa. Con
l’uscita posticipata del catalogo, il tour operator è riu-
scito a garantire migliori condizioni di mercato per
le strutture più apprezzate dalla clientela italiana. In-
fatti, nella brochure sono state incluse ulteriori op-
portunità, riconosciute dalle varie strutture, che
consentono di offrire agli ospiti, nuove promozioni
come Well for two e Ragazzi gratis fino a 18 anni.
Tutte le strutture presenti nel catalogo sono opera-
tive, e l’occupazione media degli hotel è già del 50%,
anche grazie alla presenza di turisti stranieri, so-
prattutto francesi, che da tempo hanno ripreso i loro
soggiorni in Tunisia. Al momento, Welltour sta con-
centrando le attività di animazione su alcuni Club e
in particolare in tre resort della catena Caribbean
World e nel nuovo The Gate Hammamet.
Welltour Club Caribbean World Monastir è uno dei
villaggi più completi e attrezzati della costa tunisina,
molto amato per l’immensa zona scivoli di 2500 mq,
ad ingresso gratuito. A Djerba, Welltour Club Carib-
bean World Djerba Playa Thalasso rappresenta la strut-
tura di punta della catena alberghiera, famosa per il
suo prestigioso centro benessere e di talassoterapia.
La new entry più significativa della programmazione
2011 è il Welltour Club Caribbean World Mahdia, uno
dei resort più attrezzati sulla splendida spiaggia bianca
della famosa località balneare, grazie alla gestione at-
tenta e curata, rappresenta una garanzia di qualità e
soddisfazione del cliente.

Il nuovo The Gate Hammamet si contraddistingue
invece per il ricco servizio all Inclusive 24 ore su 24,
l’elevato standard di servizi e la posizione a breve
distanza dall’animato centro di Hammamet. La strut-
tura indicata per giovani alla ricerca di una vacanza
informale e divertente, propone prezzi molto con-
venienti per tutta la stagione. Tra le promozioni più
interessanti in catalogo emerge Well for two, la for-
mula riservata alle coppie, che consente di scegliere
tra gli hotel e le destinazioni previste la propria va-
canza in base al budget. Con tariffe a partire da 390
euro, è la quota più conveniente a disposizione del
cliente. Dopo il successo nella passata stagione, il tour
operator genovese ripropone Bambino Gratis, un’ini-
ziativa trasparente e non soggetta a contingentamenti,
grazie alla quale il bambino che viaggia con due adulti
paga solo un contributo volo fisso di 190 euro per la
Tunisia. In tutte le strutture della catena Caribbean
World anche il ragazzo fino a 18 anni è gratis. La par-
tenza dei voli, sia su Djerba sia sulla costa, sono ga-
rantiti a cominciare dal prossimo 6 giugno dagli
aeroporti di Milano, Verona, Bologna e Roma.
Ora la situazione nel Paese è tornata normale, come
Welltour ha appreso da corrispondenti locali e col-
laboratori. Il management del tour operator ritiene
quindi che, considerata la vicinanza storica tra il no-
stro Paese e la Tunisia, costruita in decenni di turi-
smo e di collaborazione, la destinazione potrà tornare
tra le mete preferite dai connazionali già nei pros-
simi mesi. In particolare per l’alta stagione, la Tuni-
sia ha un valore insostituibile e propone prezzi
imbattibili anche ad agosto.

A giugno decollano
i primi voli dagli
aeroporti italiani. 
In catalogo
conferme e novità

Si riaprono i giochi in Tunisia
al via la stagione di Welltour

Tour Operator
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Segnali di ripresa economica arrivano dai viaggi
d’affari che a fine 2010 sono cresciuti del 6%
per numero e del 5,8% per importi di spesa. A

registrare questo andamento è la Business Travel Sur-
vey, l’indagine periodica  condotta su circa 700
aziende clienti da Uvet American Express (uveta-
mex.com), società specializzata nei viaggi d’affari del
gruppo Uvet. Anche il primo bimestre di quest’anno
conferma il trend positivo pur non raggiungendo
ancora i livelli del primo semestre 2008 quando stava
per iniziare la crisi.
“Seguendo una dinamica tipica dei periodi post-crisi
- spiega Enrico Ruffilli amministratore delegato di
Uvet Amex - le imprese italiane del settore mani-
fatturiero hanno ripreso a muoversi prima di quelle
del terziario. Molte aziende hanno affrontato   le
conseguenze negative della crisi, ottimizzando le
spese per i viaggi d’affari attraverso travel policy più
attente al risparmio e  condizioni di fornitura più fa-
vorevoli grazie al supporto delle travel management
company”.

Un ulteriore elemento positivo, rilevato dalla Busi-
ness Travel Survey, è l’incremento del numero di
viaggiatori (circa 13 milioni nel 2010) per motivi d’af-
fari verso il nostro Paese, anche se la spesa (circa 5,8
mld di euro) è rimasta sostanzialmente stabile tra il
2009 e il 2010.
Le destinazioni internazionali più gettonate dei
viaggi d’affari sono il Nord America che rappresenta
circa un terzo della quota di mercato, e l’Estremo
Oriente con il 24,1% della spesa. La meta più fre-
quentata è tornata ad essere New York (4,5% dei voli
totali), seguita da Dubai in crescita (4,4% dei voli to-
tali). Rispetto al secondo semestre del 2009 Shangai
(3,8%) ha scalzato, invece, la capitale Pechino (3,1%)
come destinazione preferita per i viaggi d’affari nella
Repubblica Popolare Cinese. Stabile Hong Kong
(2,5%) raggiunta da San Paolo (2,5%). Il prezzo
medio del biglietto aereo per le principali destina-
zioni internazionali è aumentato tranne sulla tratta
Roma-New York dove la concorrenza fra le diverse
compagnie aeree, dopo la piena attuazione dell’Open
Skies, ha portato una diminuzione delle tariffe. In
aumento anche il costo medio per notte degli al-
berghi nelle destinazioni intercontinentali. New York
è schizzata da 232 euro per notte del secondo se-
mestre 2009 a 285 euro del secondo semestre 2010.
Incrementi significativi anche a San Paolo, Hong
Kong e Il Cairo. Pechino (sostanzialmente stabile)
con 113 euro per notte rimane la destinazione in-
tercontinentale più economica. 

Continuano gli investimenti di Naar Tour Operator sull’Oriente, destinazione
che negli ultimi anni ha fatto registrare dati particolarmente soddisfacenti. 

Per evidenziare al meglio il suo interesse Naar ha lanciato lo speciale
programma  “India Himalayana: sulle tracce di Kim”, programmato dal 16 

al 30 giugno, ed inserito all’interno della programmazione dell’edizione 2011
secondo semestre de  “I Viaggi del Club”. Per questo itinerario della durata 
di 15 giorni e 14 notti è prevista l’assistenza culturale TCI dall’Italia. Meta 

del viaggio è l’Himachal Pradesh, lo stato indiano che racchiude i due antichi
regni indo-tibetani di Spiti e del Kinnaur. Per lungo tempo regione isolata 
al centro della catena himalayana e proibita al turismo, oggi Spiti/Kinnaur 

si rivela al viaggiatore con l’incanto della catena del Pir Panjal, fra ghiacciai,
altopiani e valli segrete, villaggi abbarbicati ai fianchi delle montagne lungo
avventurose strade carovaniere e la più grande concentrazioni di monasteri

buddisti. Isolati dal mondo per buona parte dell’anno da un mantello
impenetrabile di neve e ghiaccio, solo per pochi mesi rivelano il loro tesoro 

di natura magnifica e spiritualità senza confronti. Più a valle, tra le montagne
affacciate sulle pianure del ricchissimo stato del Punjab, i partecipanti 

al viaggio ripercorreranno la mitica Grand Trunk Road, strada vecchia di
secoli che collegava l’attuale Bangladesh a Kabul in Afghanistan, incontrando

i luoghi del viaggio di Kim, il personaggio del romanzo picaresco di Kipling
ambientato all’epoca del Grande Gioco, il conflitto politico tra Russia e Gran

Bretagna nell’Asia centrale che continua ancora oggi con altri attori, 
per concludere il viaggio al favoloso Tempio d’Oro di Amritsar, uno dei siti 

di più intensa spiritualità del sub-continente indiano.

Naar scommette sull’Oriente
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La Business Travel Survey dimostra come a livello eu-
ropeo Francia e Germania rimangono le principali
destinazioni, seppure con minore frequenza. Regno
Unito e Russia sono i due paesi che hanno dimostrato
un maggior incremento. La principale destinazione
europea rimane Parigi con quasi l’11% del totale dei
viaggi d’affari effettuati. Incalza Londra che conqui-
sta una quota del 7,8%. Bruxelles (5,6%) e Franco-
forte (3,5%) perdono terreno, mentre Madrid (4,7%
dei voli totali) e Monaco (4%) conquistano passeg-
geri. Prezzi più alti per gli alberghi nelle principali città
europee ad eccezione di Madrid (116 per notte), dove
sono calati per effetto della crisi. A Parigi siamo pas-
sati da 174 euro del secondo semestre 2009 a 211 del-
l’ultimo semestre 2010. Nello stesso periodo si sono
pagati 17 euro in più a Londra (200 euro per notte).
Le città tedesche rimangono le più economiche a li-

vello continentale pur in presenza di lievi aumenti. 
Uvet Amex conferma che le mete principali degli uo-
mini d’affari sono Roma (40,3% dei biglietti aerei to-
tali) e Milano (28,5%) che assorbono il 70% del
mercato totale. Più vivace fra gli altri scali nazionali
Napoli Capodichino, in progressione di circa mezzo
punto percentuale (4,5%). Riduzione di passeggeri
per Torino, Venezia e Palermo. Sul fronte dei prezzi
tutte le rotte nazionali hanno evidenziato una ca-
duta del prezzo medio del biglietto aereo, anche per
effetto della politica più aggressiva dei prezzi prati-
cata da Alitalia, leader del mercato nazionale (21%).
Unica eccezione il biglietto della Roma-Venezia sa-
lito da 246 euro di fine 2009 a 272 euro di fine 2010.
Notevole riduzione delle tasse per la Milano-Roma,
che resta una delle tratte europee più importanti e
la più cara in Italia (302 euro biglietto medio), più
cara anche della Milano-Napoli (209 euro biglietto
medio) che pure prevede costi operativi superiori.

Il Giornale del Turismo/maggio
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ÈOlaf Hoftijzer il nuovo direttore commerciale
per l’Italia del gruppo Air France-Klm, una
compagnia che sta rafforzando la sua presenza

sul mercato italiano anche grazie alla stretta colla-
borazione con Alitalia. Al centro del network ci sa-
ranno sempre gli hub di Amsterdam e di Parigi che
nel corso del 2011 vedranno aumentare i collega-
menti verso diverse città del mondo: dal 21 ottobre
prossimo, il vettore transalpino collegherà tre volte
la settimana l’aeroporto Charles de Gaulle con Can-
cun e con Città del Capo, che rappresenta la dodi-
cesima nuova destinazione aperta nel corso di
quest’anno. Da Amsterdam, Klm invece aprirà le
nuove rotte per Punta Cana e per l’Avana, entrambe
attive a partire dal 31 ottobre.  “Per la prossima sta-
gione invernale – spiega – Klm rafforzerà la sua pre-
senza e la sua capacità nell’area caraibica, con
particolare attenzione a Cuba, che si adatta al grande
network della compagnia”.
La rete delle compagnie aumenterà anche con voli
regolari per diverse città di Asia e Africa. Nel conti-
nente nero, il vettore franco-olandese aprirà le nuove
rotte per Freetown (Sierra Leone), Città del Capo
(Sud Africa) e Monrovia (Liberia) mentre incremen-

terà l’offerta per altre 6 città. Ma chi viaggia princi-
palmente tra Europa e Africa? Uno studio effettuato
dalla compagnia ha rilevato che sono soprattutto
clienti che viaggiano per affari (circa il 60%), per il
70% sono uomini, per i 38% francesi, per il 29% afri-
cani e per il 22% di altri Paesi del vecchio continente.
Fra le novità dell’estate, c’è l’arrivo del nuovo gigante
dei cieli – l’Airbus 380 – che fra il 6 giugno e il 4 set-
tembre volerà quotidianamente sulla rotta tra Parigi
e San Francisco. Altri 3 voli settimanali saranno in-
vece effettuati con un altro aeromobile.
Le novità riguardano anche la Cina: con l’inizio del-
l’orario estivo, Klm ha aperto la rotta Amsterdam-
Xiamen, che sarà coperta tre volte la settimana.
Il nuovo direttore commerciale, seguendo una linea
strategica aziendale, ha detto di voler puntare molto
sul canale di vendita delle agenzie di viaggio, per le
quali ha creato il sito dedicato www.afkl.biz, tramite
il quale sarà possibile – dopo aver prenotato i voli in
agenzia con la consueta commissione dell1% – dare
diversi servizi ai passeggeri, come quello di effettuare
il check in on line, consegnando a chi viaggia la carta
d’imbarco anche il giorno prima di partire, rispar-
miando tempo prezioso. Andrea Barbieri Carones

Il manager
fa sapere di voler

puntare molto 
sul canale 

di vendita delle
agenzie di viaggio

New entry in Air France-Klm Italia
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Air France e KLM collegano oggi sette desti-
nazioni in Cina, in partenza da Parigi e da
Amsterdam, con 68 voli settimanali, che di-

ventano 93 frequenze settimanali se si contano i voli
in code-share dei partner China Eastern e China
Sourthern (dati inverno 2010-2011). Il Gruppo Air
France KLM s’impone come il primo operatore nei
collegamenti tra l’Europa e la Cina. 
Nel 2010 le due compagnie hanno trasportato più
di 1,8 milioni di passeggeri sulle proprie linee da e
per il paese del Dragone. Air France, in partenza da
Parigi-Charles de Gaulle, propone 12 voli settima-
nali per Shanghai, oltre ad un volo quotidiano in
code-share con China Eastern, terza compagnia ci-
nese che ha scelto di entrare nell’alleanza SkyTeam.
Pechino è collegata con 10 voli settimanali a Parigi-
Charles de Gaulle, Hong Kong con 12 voli settima-
nali e Guangzhou (Canton) con un volo quotidiano
in codeshare con China Southern Airlines, compa-
gnia già in SkyTeam. KLM collega Pechino, Shan-

ghai, Hong Kong, Chengdu e Hangzhou con voli
propri, oltre a Guangzhou (Canton) in code-share
con China Southern. Dal 27 marzo 2011, KLM ha
inaugurato un nuovo collegamento per Xiamen, im-
portante polo economico della provincia del Fujian
nel sud della Cina, con tre voli settimanali. 
Inoltre se allarghiamo lo sguardo alla Grande Cina,
che comprende Taiwan, KLM collega anche Taipei
con un volo quotidiano. Air France e KLM colle-
gano uno dei poli economici più dinamici al mondo
attraverso i rispettivi hub di Parigi-Charles de
Gaulle ed Amsterdam-Schiphol, offrendo più di
33.000 possibilità di coincidenze per il resto del
pianeta.
Grazie alla presenza del Gruppo in undici aeroporti
italiani ed agli oltre 600 voli da e per la Francia e
l’Olanda, la clientela italiana usufruisce di comode
coincidenze in partenza da Torino, Milano-Malpensa,
Milano-Linate, Genova, Venezia, Verona, Bologna,
Pisa, Firenze, Roma e Napoli.

il Gruppo AIR FRANCE KLM leader 
nei collegamenti tra l’Europa e la Cina
il Gruppo AIR FRANCE KLM leader 
nei collegamenti tra l’Europa e la Cina

Focus CinaFocus Cina
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Dal 2 giugno il volo da Milano Malpensa ad
Abu Dhabi diventa giornaliero. Un amplia-
mento che ci darà una maggiore flessibilità

nel collegare Milano e l’Italia ad Abu Dhabi e alle no-
stre 66 destinazioni”. Con queste parole la nuova
country manager di Etihad Airways per il mercato
Italia Lorna Dalziel si è presentata ufficialmente alla
stampa e agli operatori italiani durante un incontro
nella  ‘sua’ Milano, la città in cui è arrivata quattro
anni fa con l’obiettivo, raggiunto, di sviluppare il bu-
siness della compagnia aerea da questa base. Il col-

legamento giornaliero, in programma inizialmente
da agosto, è stato anticipato di due mesi: “Abbiamo
deciso di incrementare il servizio per supportare al
meglio i nostri maggiori clienti, i passeggeri che viag-
giano per lavoro e che necessitano di un aumento
delle frequenze con cui spostarsi dall’Italia in tutto il
mondo in modo più rapido. In secondo luogo, il col-
legamento giornaliero è un’ottima occasione per raf-
forzare il turismo leisure che ha il suo principale scalo
in Italia proprio a Milano Malpensa, collaborando
con l’Abu Dhabi Tourism Authority per promuovere
la destinazione”. Nell’ottica di favorire il turismo di
vacanza rientra anche il volo tra Abu Dhabi e Malè,
la capitale della repubblica delle Maldive che, a par-
tire dal 1 novembre 2011, diventerà la 67esima de-
stinazione raggiunta dalla compagnia di bandiera
dell’emirato, con oltre 1900 posti alla settimana. 
Nel primo trimestre 2011 Etihad Airways ha regi-
strato un incremento dei ricavi del 21%, pari a 770
milioni di dollari contro i 635 milioni rilevati nello
stesso periodo del 2010, grazie a una crescita del traf-
fico e a una riduzione del 5,9% dei costi sul trasporto
passeggeri. Il traffico passeggeri, in particolare, è au-
mentato del 15% in parallelo alla crescita del 10,6%
del numero di passeggeri (1.854.392). Soddisfacenti
anche i risultati della destinazione Abu Dhabi con
un +10% degli ospiti negli hotel. A trainare il mer-
cato europeo il Regno Unito, mentre l’Italia si pre-
senta stabile con un incremento, a marzo 2011, del
2% pari a 2.846 unità, supportato però dall’aumento
delle notti di soggiorno del 34% con 17.239 notti.

Giulia Gorgazzi

Il rilancio del trasporto ferroviario dei comuni del cratere passa attraverso
un investimento di 100 milioni di euro che Trenitalia si appresta ad operare

sulle linee ferroviarie abruzzesi. Lo ha annunciato il presidente della
Regione Gianni Chiodi all’indomani del via libera che la Corte dei Conti

ha dato alla delibera Cipe che finanzia progetti di sviluppo e rafforzamento
del trasporto su rotaia per la mobilità sistematica delle zone interne per

100 milioni di euro assegnati alla Regione Abruzzo dal Governo nel
cosiddetto  ‘Decreto Abruzzo’ emanato dopo il terremoto dell’aprile 2009.

“Allo stato – ha spiegato il presidente della Regione – abbiamo la certezza
non solo dell’operatività del finanziamento stanziato nel  ‘Decreto Abruzzo’

grazie al via libera della Corte dei Conti, ma anche della disponibilità di
Trenitalia di attuare investimenti. In quest’ottica, ci apprestiamo ad

elaborare una nostra proposta di piano di interventi che presenteremo a
Trenitalia in ragione di nuove esigenze che toccano in particolare tutta

l’area del cratere sismico. Queste nuove risorse che metteremo sul territorio
– ha concluso il presidente – sono convinto, riusciranno a portare ad un

miglioramento del servizio del trasporto pubblico locale”.

Arrivano fondi per le ferrovie in Abruzzo
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La voglia di evasione nella natura non conosce
crisi e nel 2010 l’ecoturismo fattura 10,75 mi-
liardi di euro. Parchi ed aree protette catturano

il 34% del turismo ‘verde’, seguiti da montagna
(20%), turismo rurale (12%), mare-riserve marine
(10%) e ‘borghi più belli d’Italia’ (9%). A scattare la
fotografia è l’ultimo rapporto elaborato dall’Osserva-
torio Ecotur. Italiani e stranieri hanno preferenze di-
verse: per i primi il più gettonato è il Parco nazionale
d’Abruzzo, Lazio e Molise (24%), poi il Parco nazio-
nale del Gran Paradiso (22%) e le Cinque Terre (23%).
Seguono lo Stelvio (16%), il Pollino (15%), il Circeo
(11%), l’Arcipelago Toscano (9%), la Maiella (8%) e la
Sila (7%). Per gli stranieri invece il top sono le Cinque
Terre, Dolomiti Bellunesi, Appennino tosco-emiliano,

Arcipelago toscano, Vesuvio, Abruzzo, Gran Paradiso,
Gennargentu, La Maddalena e Stelvio. Gli italiani
scelgono le mete naturalistiche per attività sportive
(42%), enogastronomia (19%), relax (16%) e risco-
perta delle tradizioni (13%), mentre gli stranieri oltre
allo sport (36,7%), preferiscono le visite nei borghi
(20,5%), le passeggiate nella natura (19,2%), l’osser-
vazione di flora e fauna (12,8%) ed il benessere
presso centri come le spa (10,8%). 
Cosa cambia rispetto al passato?  “Nel 2010 ab-
biamo registrato una diminuzione della ricezione al-
berghiera alternativa come bed and breakfast e
agriturismo (-3,7%), mentre c’è un aumento del-
l’uso di case private, campeggi e soprattutto cam-
per, che crescono di circa il 10%”, spiega Tommaso

Paolini, docente di economia del turismo all’Uni-
versità dell’Aquila e coordinatore del rapporto Eco-
tur. Gli alberghi rimangono stabili dal 2008: oggi
quasi un turista natura su quattro (23,5%) sceglie
l’hotel rispetto al 20,8% dei bed and breakfast ed al
20,7% degli agriturismo. Le case private sono a
quota 11,5% ed i campeggi all’8%, mentre il camper
raggiunge il 6%. Secondo il 50% dei tour operator e
dei gestori dei parchi, nel 2011 il turismo natura è
destinato a rimanere stabile, mentre il 40% sostiene
che ci sarà un suo aumento e solo il 10% crede che
subirà una flessione. Il dato non cambia se si guarda
al 2010. L’anno scorso, infatti, le risposte erano esat-
tamente identiche.  V.M.

Da oggi il comparto turistico può contare su uno strumento di flessibilità
rappresentato dal voucher per il lavoro occasionale accessorio. L’adesione

delle principali associazioni di categoria all’intesa con Italia Lavoro,
agenzia tecnica del ministero del Lavoro, testimonia la volontà di

rispondere ad un bisogno precipuo del settore, che è quello di permettere
alle imprese prestazioni occasionali di carattere accessorio per punte di

necessità da parte delle aziende stesse. “Si tratta della necessità di
disciplinare il cosiddetto lavoro extra, diffuso in alta stagione e nei periodi

di picco”, ha chiarito Domenico Bova, dirigente di Italia Lavoro che ha
illustrato, nel corso di Ecotur, il funzionamento dello strumento voucher.
“Si tratta di un buono cartaceo, anche se l’Inps cerca di renderlo sempre

più fruibile attraverso il processo telematico, e dall’inizio dell’anno ha
conosciuto una diffusione pari a 15 milioni e mezzo di unità, di cui solo
190.000 circa in Abruzzo – ha continuato Bova – Il voucher vale 10 euro

per un’ora di lavoro. Di questi, 7,50 vanno al lavoratore, 2 sono i contributi
previdenziali e 50 centesimi sono invece i costi sostenuti dal soggetto che
effettua l’operazione. Ad acquistarlo è l’imprenditore, che deve intestarlo

al lavoratore cui chiede la prestazione occasionale nei limiti di 5.000 euro o
di 3.000 in caso di pensionati o disoccupati, cassintegrati e mobilitati ad

integrazione del reddito già esistente”. Il lavoratore ha 365 giorni di tempo
dalla fine della prestazione per riscuotere il compenso. “Attraverso

l’accordo con le associazioni ci auguriamo di migliorare sempre di più
questo dispositivo del voucher che contribuisce ad abbassare la soglia del

lavoro ‘tax free’ e ad avvicinare i giovani del Paese alla cultura del lavoro
regolare – ha spiegato Bova – Speriamo dunque di aumentare l’utilizzo dei

voucher soprattutto al Sud, dove l’emergenza occupazionale ed il lavoro
sommerso sono fenomeni più diffusi. L’intesa ci avvicina all’Europa dove

già da tempo esistono tali dispositivi che contribuiscono alla flessibilità
occupazionale di cui c’è tanto bisogno, specie in un settore chiave per

l’economia nazionale come quello del turismo”. V.M.

La flessibilità passa dal voucher
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Il turismo italiano continua a perdere colpi, soprat-
tutto per quanto riguarda il settore dell’ospitalità: i
dati dell’Osservatorio Nazionale per il Turismo e

della Banca d’Italia mostrano che nel 2010 la flessione
in quanto a presenze è stata del 9,6% per gli hotel e
del 19,9% per le strutture extralberghiere. Un po’ me-
glio è andata al settore dell’agriturismo, che in base ai
dati ufficiali ha avuto un calo di presenze del 6,5%. Ma
considerando la crescita dell’offerta del settore del
2,8%, i prezzi sostanzialmente fermi e i costi crescenti
di almeno il 3%, il taglio della remunerazione aziendali
è stata attorno al 12%. In questo ultimo caso i dati ar-
rivano da Agriturist, l’associazione nazionale per l’agri-
turismo facente parte di Confragricoltura, e dal suo
presidente Vittoria Brancaccio, che ha evidenziato la
mancanza di un progetto organico di rilancio di tutto
il settore. “Per fronteggiare la crisi – ha detto il presi-
dente Vittoria Brancaccio in occasione della presenta-
zione dell’edizione 2011 della guida – le nostre aziende
stanno diventando sempre più multi servizi e non of-
frono più solo un luogo in cui fermarsi. Il nostro settore,
purtroppo, sconta anche una mancanza di competiti-
vità sui mercati internazionali, a causa di prezzi elevati
soprattutto rispetto alle mete emergenti di altri Paesi. E’
quindi indispensabile una più efficace politica di ridu-
zione dei prezzi, che inizi dall’abbassamento dell’Iva
sui servizi turistici invece che penalizzare le imprese
introducendo la tassa di soggiorno”. Le statistiche uf-
ficiali del 2010 mostrano anche altri dati interessanti
sul settore agrituristico in Italia: rispetto al 2009, la du-
rata media del soggiorno è scesa dall1,3%, mentre il
giro d’affari complessivo ha segnato un -4%, pari a 43
milioni di Euro. Da segnalare anche che il giro d’affari

medio per azienda è passato dai 56.154 Euro del 2009
ai 52.591 del 2010, con una diminuzione del 6,3%.
“Nel frattempo – ha concluso la Brancaccio – è ne-
cessario un sistema di classificazione delle imprese
sul modello di quanto avviene per gli alberghi”. Per
questo motivo, il ministero delle Politiche agricole è
al lavoro, attraverso l’Osservatorio Nazionale,  per
elaborare un sistema unitario di classificazione pre-
visto anche dalla legge-quadro che disciplina l’agri-
turismo. Entro la fine del 2011 si potrebbe giungere
alla soluzione definitiva, con un accordo sulle regioni
in cui si possa trovare una comune simbologia e un
numero di categorie. A.B.C.

Un parco divertimenti che non ha uguali in Europa e in grado di competere
con i  ‘concorrenti’ americani. Questo vuole essere il Rainbow MagicLand, 
il parco divertimenti appena inaugurato a Valmontone, alle porte di Roma. 
Delle 35 attrazioni due sono in effetti uniche nel loro genere: Huntik, una dark
ride interattiva mai presentata al mondo che offre al visitatore un’avventura
multisensoriale con l’utilizzo di tecnologia 4D e Cagliostro, uno spinning
coaster al coperto. Il parco, che sorge su una superficie di 600mila metri
quadrati, ha come tema la magia ed è in gran parte dedicato ai personaggi 
del mondo Rainbow, tra cui le famose Winx.  “La nostra ambizione è di essere 
al vertice dei parchi italiani e di trasferire il modello dei parchi statunitensi - 
ha dichiarato il presidente del parco e ad di Alfapark, Giuseppe Taini - 
la sofisticazione scenografica adottata non ha uguali. Il visitatore entrerà 
per un giorno in una favola. La tematizzazione con Rainbow ne fa un racconto
tutto italiano”. Il parco sarà aperto al pubblico tutti i giorni fino al 31 settembre,
con orario diurno e serale dal 24 giugno al 31 agosto; in autunno e in inverno 
i visitatori potranno entrare durante il week-end e le festività.

Apre a Valmontone il Rainbow MagicLand
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Parte alla riscossa il Consorzio Sardegna Costa
sud che ha illustrato a Roma agli operatori ita-
liani, le peculiarità dell’offerta turistica della

zona meridionale dell’isola, tradizionalmente meno
affollata e frequentata di altri tratti di costa ma altret-
tanto bella. A fare gli onori di casa è stato il presidente
Renato Serra, che ha annunciato il rifacimento del
sito internet di questo soggetto nato nel 1983 e che,
oltre alla partecipazione di comune e provincia di Ca-
gliari, racchiude hotel, tour operator specializzati nel-
l’incoming, ristoranti, agenzie di viaggio, dimore
storiche, società di noleggio auto e bus, golf, centri
benessere e termali.
“Entro la fine del mese di maggio – ha spiegato –
sarà on line la nuova versione del sito, che prevede
anche la sezione in lingua inglese e in lingua tede-
sca per avvicinarci ai clienti del resto d’Europa, oltre
a quelli italiani che tradizionalmente sono il nostro
mercato di riferimento”. Rispetto agli altri anni, nel
2011 il workshop del consorzio si è svolto in anti-
cipo: l’aver scelto la primavera risponde infatti a una
precisa strategia che punta a incontrare gli opera-
tori che hanno dovuto repentinamente dirottare i
propri clienti – presenti o potenziali – dalle destina-
zioni turistiche dell’Africa settentrionale.
“Le situazioni in Tunisia, Libia ed Egitto – per
quanto in alcuni di questi Paesi sia tornata la nor-
malità vera o apparente – provocheranno un cam-
biamento di programmi di molti vacanzieri europei,
che sceglieranno altre destinazioni. E la Sardegna

meridionale crediamo possa rappresentare una va-
lida alternativa”.
Per questo motivo l’offerta invitata è stata selezio-
nata per proporre un prodotto  “vacanza balneare”
con standard di classificazione elevati (non inferiori
alle tre stelle) un numero di camere minimo pari a
20 e distanza dal mare non superiore ai 15 chilome-
tri dalle principali spiagge attrezzate.
“La Sardegna del Sud sta diventando una meta tu-
ristica sempre più richiesta: non è solo una questione
di bellezza del territorio, ma anche di una migliore
organizzazione del sistema turistico locale, della pre-
senza di collegamenti low cost dall’Italia e dall’Eu-
ropa con l’aeroporto di Cagliari, che si aggiungono
alle possibilità già esistenti con Alitalia e Meridiana”.
Intanto, i dati forniti dalla provincia di Cagliari mo-
strano che ad agosto 2010, anche se sono diminuiti
gli arrivi – passati dagli 84.803 del 2009 agli 83.462
dell’anno scorso – sono aumentate le presenze negli
alberghi che hanno totalizzato 538.943 unità ri-
spetto alle 523.239 del 2009, con un trend che nel
capoluogo è continuato anche nei mesi autunnali.
Cagliari e la sua provincia, dunque, hanno reagito
bene alle difficoltà dell’industria turistica in partico-
lare in periodi considerati non di alta stagione. Merito
sicuramente della destinazione: l’isola è particolar-
mente amata da italiani e stranieri, dall’apertura del
porto di Cagliari alle navi da crociera, alla presenza
di voli low cost dall’Italia e dall’estero.

A.B.C.
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Annunciate le
politiche stagionali 

di promozione di un
territorio che vuole

crescere in fretta

Consorzio Sardegna Costa sud
nuovo sito in inglese e tedesco

Incoming

Renato Serra

Lungomare Poetto - Cagliari
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Propongono l’immagine delle torri di San Gi-
mignano e segnano una nuova modalità di
promozione e vendita delle eccellenze dei

piccoli comuni italiani. Il simbolo caratterizza infatti
i nuovi cofanetti  “Borghi accoglienti” di RegalOne
nati dalla collaborazione con il Touring club. La par-
tnership è nata dall’idea di unire le eccellenze ita-
liane dei piccoli comuni delle Bandiere Arancioni a
quella dei cofanetti con soggiorni prepagati, offerte
per il tempo libero nel segno di benessere, adrena-
lina, sport e gourmet in cui l’azienda J09, che de-
tiene il marchio RegalOne, è leader.
I nuovi pacchetti sono legati alle Bandiere arancioni,

marchio di qualità turistico e ambientale del Touring
club italiano che dal 1998 si rivolge ai piccoli Co-
muni dell’entroterra con popolazione inferiore ai
quindicimila abitanti. E così i box  ‘Borghi accoglienti’
garantiscono un’esperienza speciale nel segno di un
marchio garantito dalla verifica di oltre 250 criteri,
tra i quali la valorizzazione del patrimonio culturale,
la tutela dell’ambiente, la cultura dell’ospitalità, l’ac-
cesso e la fruibilità delle risorse, la qualità della ri-
cettività, della ristorazione e dei prodotti tipici.
“Siamo molto soddisfatti di questa iniziativa –
spiega Cinzia Bertuzzi, amministratore delegato di
J09 – che ci ha permesso di dar vita ad un cofanetto
regalo esclusivo, dall’ identità forte e dall’elevato va-
lore simbolico, in grado di promuovere attraverso
un’offerta d’eccellenza, la riscoperta e la condivi-
sione di culture, tradizioni e paesaggi d’incanto da
scoprire, gustare e ricordare”. Marco Girolami, di-
rettore attività associative e territorio del Touring
Club Italiano, mette in luce l’importanza della par-
tnership fra i due soggetti : “Grazie alla collabora-

zione con J09 conoscerete le località selezionate e
certificate dal Touring, luoghi virtuosi e impegnati in
un percorso di qualità, che garantiscono un’espe-
rienza di viaggio autentica. Il Touring supporta da
oltre 10 anni i piccoli Comuni eccellenti, laboratori
di esperienze innovative e uniche”. I cofanetti sono
in vendita nelle agenzie viaggio e costituiscono
anche una garanzia per gli operatori del settore, che
possono usufruire di pubblicità gratuita, così come è
gratuito l’ingresso nel circuito RegalOne. E fra le
altre novità dell’estate 2011 i pacchetti Azzurro per
due, Due notti in fuga, Hotel a 4 zampe e Delitti e
menù. V.D.

‘In Tuscany not everything is straight’: è il messaggio dello spot di Toscana
Gay Friendly, il progetto dedicato al turismo gay promosso da Regione e
Fondazione sistema Toscana, con il supporto di gay.it, presentato a Firenze
nel corso della Giornata internazionale contro l’omofobia. ‘In Toscana non
tutto è diritto’ racconta lo spot che gioca sul doppio senso della parola
straight, che oltre al significato diritto, nella comunità lgbt (lesbico, gay,
bisessuale e transessuale) viene usata per dire eterosessuale. La Toscana 
è stata la prima regione in Italia a dotarsi di una sezione dedicata al turismo
lgbt sul suo sito ufficiale turismo.intoscana.it. Il video, 50 secondi, è firmato
da Simone Marchi e mostra paesaggi e monumenti tra i più significativi
della Toscana: dal David e Ponte Vecchio a Firenze alla spiaggia di Torre 
del Lago, da piazza del Campo a Siena alla Torre di Pisa, perfetto esempio
di ‘not straight’. Ogni luogo viene sottolineato da curve colorate con i colori
della bandiera gay. Lo spot è stato presentato dall’assessore regionale 
a turismo e cultura Cristina Scaletti, dal direttore di FsT Paolo Chiappini 
e da Daniele Nardini, direttore contenuti gay.it. “La Toscana vuole essere
aperta ed accogliente, e vogliamo essere sempre più europei – ha detto
Scaletti – Il turismo gay è diventato un settore di mercato importante”.

La Toscana apre al turismo lgtb
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In collaborazione 
con il Touring Club,
i nuovi cofanetti 
che puntano sui
Borghi accoglienti

Bandiere ArancioniRegalOne

Incoming

San Gimignano
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Al via a Ravenna un’iniziativa promozionale
dedicata ai turisti, per rendere più facile ed
economico visitare i tesori di una città, culla

di storia e di cultura, perla bizantina famosa in tutto
il mondo per i suoi meravigliosi mosaici. La chiave
per entrare nel cuore storico, culturale e festaiolo del
territorio si chiama Ravenna Visit Card, la nuova
card turistica provinciale.
In linea con le grandi città europee anche Ravenna
ha deciso di dotarsi di uno strumento di accoglienza
a 360° che permetta ai turisti di visitare la città e la
provincia, i musei, le più belle chiese e monumenti
utilizzando comodamente il trasporto pubblico per
vivere in libertà Ravenna e dintorni. 

Si tratta di un salto di
qualità nella promo-
zione del territorio
che passa attraverso
la messa a sistema
di tutte le risorse,
delle attrazioni tu-
ristiche, dell’offerta
ricettiva, dei pro-
dotti tipici per at-
trarre l’interesse e
soddisfare le ri-
chieste dei turisti
italiani e stranieri.

Grazie alla Ravenna Visit
Card, al costo di soli 10

euro, fino all’8 gennaio 2012 si potrà accedere ad
una ampia scelta di siti turistici per comporre la pro-
pria vacanza in Romagna a piacimento. Sono 50 i
luoghi di visita che fanno parte del circuito promo-
zionale: primi tra tutti i musei e le chiese ed i beni
architettonici ed artistici della città, ma anche delle
vicine Brisighella, Cervia, Faenza, Lugo, Russi… La
Card è strumento privilegiato di accesso alla cultura
grazie all’offerta di sconti per i cartelloni di Ravenna
Festival e Ravenna Teatro.
La Card non è solo cultura, ma è anche il passa-
porto per una vacanza nella natura, grazie ai cen-
tri visita ed alle escursioni nel Parco del Delta del
Po con tariffe agevolate e ingressi gratuiti che fa-
ranno la gioia dei più piccoli. E anche enogastro-
nomia, per assaporare i prodotti più tipici della
provincia infatti nel circuito della Card sono inse-
riti anche alcuni ristoranti, osterie e wine bar che
offrono sconti sulle consumazioni. Chi vuole unire
la conoscenza della storia e dell’arte di un territo-
rio anche alla sua tradizione in cucina, trova nella
Ravenna Visit Card una risorsa in più: i titolari della
card ricevono in omaggio una bottiglia di Sangio-
vese Superiore DOCG Cevico (Il Malatesta, della
linea romandi ola, premiata a Vinitaly 2011), per
portare a casa il sapore della Romagna.
Infine, fanno parte delle strutture convenzionate
anche i Parchi di divertimento della Riviera, Aqua-
fan, Imax ed Oltremare, oltre alle Terme di Cervia
per concedersi momenti di puro divertimento e di

Uno strumento
integrato che mette 
in rete il patrimonio

culturale e le strutture
per il tempo libero

Ravenna lancia il suo passaporto
Tutta la provincia in una card
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benessere.
Grazie alla validità fino a gennaio, la Card di Ra-
venna offre al turista un motivo in più per tornare
nelle varie località della provincia di Ravenna: ve-
dere tutto quello che offre assaporandola un po’ per
volta, approfittando di un grande spettacolo, o di
una mostra interessante, o di un circuito tematico
da scoprire immergendosi nella ricchezza del terri-
torio. Grazie al nuovo strumento promozionale, si
potrà accedere una volta sola ad ogni attrazione, ma
senza essere costretti a vedere tutto insieme in una
sola settimana.
Per agevolare i visitatori negli spostamenti all’in-
terno del territorio provinciale, la Ravenna Visit Card
offre sconti anche sul servizio locale dei trasporti di
ATM per garantire la massima comodità e godersi il
soggiorno nel territorio senza la preoccupazione di
parcheggi ed orari di sosta.
La card è in vendita negli uffici di informazione tu-
ristica dell’intero territorio provinciale, ma anche
negli hotel e in altre strutture ricettive. Inoltre, at-
traverso il sito www.ravennavisitcard.it si potrà
compilare un form per prenotare la propria card da
ritirare nei punti di distribuzione.

Il progetto è stato curato da Integra Solutions, so-
cietà di consulenza, di comunicazione e marketing
territoriale, in collaborazione con Econstat, società
bolognese di consulenza nel turismo per la Provin-
cia di Ravenna. Per altre informazioni, si può visi-
tare il sito www.ravennavisitcard.it.

Incoming

Ravenna, in basso 
la Basilica di San Vitale 
e nella pagina accanto
Piazza del Popolo
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Holiday Inn Parco dei Medici
restyling da “remise en forme”

Per l’Holiday Inn Rome Eur Parco dei Medici è
l’ora del rilancio. L’iniziativa rientra nel pro-
getto promosso dalla catena internazionale

IHG che prevede il rinnovo del brand Holiday Inn a
livello mondiale, determinando una  “remise en
forme” delle strutture del gruppo. L’Holiday Inn
Rome Eur Parco dei Medici ha appunto completato
il processo attuando lavori di restyling che hanno
interessato buona parte della struttura. A cominciare
dalla veranda del ristorante  “La Serra”, completa di
una tecnologica e funzionale copertura che permette
di cenare anche d’inverno godendo della rilassante
e splendida vista della piscina, ora valorizzata con
moderne attrezzature, quali lettini da sole e nuovo
arredamento per il Pool Bar. La reception e la hall

ora si presentano in uno stile più sobrio, con l’ag-
giunta di fresche fragranze agli agrumi percettibili
in tutte le aree comuni. 
Le 317 camere, con i loro due letti queen size, sono
complete di nuovi piumini, di bed-runner e di quat-
tro comodi guanciali per ogni letto e presto saranno
dotate di coffee & tea maker.
Oltre ai perfezionamenti richiesti dalla compagnia,
l’hotel ha deciso inoltre di affrontare una ristruttu-
razione totale delle camere proponendo un nuovis-
simo arredamento in linea con questo stile moderno
ed essenziale: 150 camere sono già state completate
e quindi già prenotabili. A completare la ristruttura-
zione si è aggiunta un’originalissima Relax & Medi-
tation Room, ovvero una zona finalizzata ad offrire

uno spazio di benessere al businessman spesso in
viaggio per lavoro.
Il rilancio dell’Holiday Inn Rome Eur Parco dei Medici
ha seguito i canoni previsti dal gruppo IHG a livello
internazionale, per il rilancio globale del marchio Ho-
liday Inn, operazione annunciata per la prima volta
nel 2007, che prevede un investimento di un miliardo
di dollari per più di 3.200 hotel e 430.000 stanze nel
mondo. Il rilancio ha lo scopo di offrire agli ospiti un’ot-
tima esperienza in tutti gli hotel Holiday Inn e Holi-
day Inn Express nel mondo, migliorando l’accoglienza,
così come il comfort e lo stile di stanze e bagni.
“A quasi tre anni dall’annuncio del programma di
rilancio - ha commentato Rosanna Badalamenti,
Country Marketing Manager Italy & Iberia IHG -
registriamo ottimi risultati non solo nella soddisfa-
zione del cliente, ma anche a livello economico con
un RevPar che arriva a toccare il +5% rispetto alle
strutture non rinnovate: i nostri clienti infatti conti-
nuano a scegliere Holiday Inn Express perché offre
un servizio cordiale e una notte di sonno serena in
un hotel essenziale ma di qualità”.

InterContinental Hotels Group (IHG) è il primo gruppo alberghiero al
mondo per numero di stanze. Possiede, gestisce, concede in locazione o

franchising, tramite diverse affiliate, oltre 4.400 hotel e più di 652.000 camere
in 100 paesi e territori in tutto il mondo. IHG ha un portafoglio di marchi
alberghieri stimati e riconosciuti che include InterContinental® Hotels &

Resorts, Hotel Indigo®, Crowne Plaza® Hotels & Resorts, Holiday Inn®

Hotels and Resorts, Holiday Inn Express®, Staybridge Suites® e Candlewood
Suites®, gestendo inoltre il principale programma mondiale di fidelizzazione

alberghiera  “Priority Club® Rewards” che vanta 58 milioni di associati in
tutto il mondo. In Italia la catena alberghiera ha un portfolio di 40 strutture al

15 febbraio 2011, che comprende 1 InterContinental, 8 Crowne Plaza, 23
Holiday Inn e 8 Holiday Inn Express. Con più di 1.200 alberghi in pipeline di

sviluppo, IHG recluterà nel mondo circa 160.000 persone nei prossimi anni
per far fronte ai propri piani di espansione globale. InterContinental Hotels
Group PLC è la holding del gruppo, costituita in Gran Bretagna e registrata

in Inghilterra e Galles e offre un servizio informazioni e di prenotazione
alberghiera on-line valido per tutti marchi del gruppo all’indirizzo:

www.ihg.com. I dettagli inerenti il programma Priority Club Rewards
sono invece disponibili su: www.priorityclub.com.

A proposito di IHG: i numeri del gruppo

La struttura di IHG
completa il processo 

di rinnovamento
in atto negli 

alberghi del gruppo

Hotel
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Il Grillo parlante 

Aquanto è dato da vedere – al momento non
siamo riusciti a consultare il testo definitivo
- il Codice del Turismo appena licenziato,

non è risultato quello che molti si auspicavano a
Como nell’ottobre dello scorso anno. Dopo che
quel testo era stato studiato, commentato e sul
quale erano state fatte, da fonti autorevoli,
proposte di aggiustamenti, si riteneva che molte
zone d’ombra sarebbero state definite. Vero è che
non è semplice redigere un Codice, uno strumento
giuridico super partes, che deve cercare di
accontentare tutte le parti in causa come è vero
che in questo codice c’è molto di buono in diverse
delle materie trattate. Non c’è spazio qui di parlare
di tutti gli articoli del Codice e nemmeno di farne
un riassunto, che d’altronde si trova commentato
un po’ dovunque o comunque sui siti governativi.
Su uno degli argomenti però mi sento di dire la
mia: il fondo di garanzia. Un buon fondo di
garanzia è quello che farebbe la differenza nei
rapporti tra T.O, consumatori e compagnie di
assicurazione. Il fondo che attualmente esiste non
è il massimo: lo dicono in molti. Con le proposte
avanzate, al momento in cui fu licenziato il testo
base, anche dalle associazioni di categoria, sarebbe
stato almeno perfettibile. Ad esempio aumentarne
la capienza economica, aumentare il numero delle
organizzazioni presenti, coinvolgendo, anche
coattivamente, quei settori (es. il settore aereo) che
possono essere – data la loro natura ed
organizzazione – responsabili di pesanti disservizi.
Disservizi che, il più delle volte, per non lasciare
completamente scoperto il consumatore/cliente
vengono gestiti dai T.O. con sacrifici e perdite
economiche. Senza parlare poi dei viaggiatori fai-
da-te che non transitando attraverso la rete del

AdV, vengono attualmente estromessi da
qualunque possibilità di rimborso. Anche la
casistica degli interventi: perché non inserire gli
avvenimenti politici o naturali che comportano
annullamenti di viaggi a causa dello sconsiglio
della Farnesina? Mi viene anche in mente la
rivisitazione del concetto di danno da vacanza
rovinata con l’introduzione della figura giuridica
del  ‘danno morale da vacanza rovinata’: ci si
augura che vengano posti dei paletti ben chiari, 
per non doversi ritrovarsi a dirimere contenziosi
documentati per esempio da foto risultate poi
contraffatte. Infine, il rendere facoltativa la polizza
di assicurazione, che permetterebbe a disinvolti
operatori, di limare i costi a danno dei loro clienti,
non sarà anch’essa un arma a doppio taglio?

Fondo di garanzia: così non va
Mensile di informazione per il turismo - www.ilgiornaledelturismo.com
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L’Oroscopo dei Viaggi

Eccentrici, poliedrici, imprevedibili, ironici 
e arguti: il vostro è uno stile di vita. Viaggiare
è la vita, perché la vita è un viaggio.

Preferibilmente fatto in compagnia di persone
allegre e divertenti. Non c’è niente da fare: 
siete gli eterni fanciullini dello Zodiaco.
Poiché l’imprevedibile è la vostra ragione di vita, 
il Last Minute (o la sua evoluzione, il Last second!)
è il tipo di viaggio ideale. Non programmato, 
è la giusta combinazione di esotico,
imponderabilità e ottima scusa per il/la proprio/a
compagno/a: “eehhmm, mi spiace, solo che mi
hanno dato le ferie all’ultimo, come potrei rifiutare
l’opportunità di fare parapendio dalla cordigliera
andina, sotto la volta celeste tempestate da aquile
reali? Come? Come??”. Clic. Senso di colpa zero.
Come zero sono i bagagli. Si va. 

Viaggio ‘Last on the road’
In genere voi dei Gemelli siete portati per natura 
a fare lavori molto creativi, il più delle volte 
siete liberi professionisti: imprenditori, avvocati,
pubblicitari, giornalisti… Chi potrebbe
sopportarvi, del resto, imbronciati tra le scialbe
mura di un ufficio? Per questo motivo, in genere,
non ci mettete più di due mezze giornate 
a pianificare la prossima destinazione: biglietto
aereo scontato, noleggio last- di una moto o 
di un camper dall’altra parte del mondo, alloggio
in B&B. Le mete? La Patagonia argentina o cilena,
l’America on the road, nelle varianti cost-to-cost
o del selvaggio West, il Canada, con le infinite
distese dei boschi del Quebec; a oriente, 
invece, Tibet o Uzbekistan appagano il vostro

lato spirituale e libero allo stesso
tempo. 

Safari subacqueo
nella baia di Darwin

Siete tra i segni più sportivi
dello Zodiaco, per questo 
è facile che decidiate di fare
una vacanza dedicata allo
sport, cogliendo così
l’occasione di praticare 
o di imparare un’attività

che ancora non avete avuto
modo di conoscere. In un

safari subacqueo a largo della
barriera corallina australiana, nella

baia di Darwin, potreste addirittura

fotografare teneri squali che danzano attorno
a voi, oppure avere un incontro ravvicinato 

del quarto tipo con il bel faccino interrogativo 
di una manta.

City break metropolitano
Se la vostra vacanza è breve, scegliete la città:
l’ambiente metropolitano, con i suoi stimoli 
e le sue innovazioni in fatto di tecnologia e design,
è quello che più vi è congeniale. Un city break 
a Berlino o Londra è l’ideale per ricaricare le pile;
in queste città musica, architettura, tecnologia
sono si rinnovano rapidamente e offrono sempre
occasioni interessanti di spunti. Allo stesso modo,
se avete voglia di esplorare i centri urbani dell’est,
considerate l’opportunità di visitare Tallin e
Vilnius, le nuove mete trendy della sub-cultura
giovanile. Sociologi nell’animo, voi Gemelli avrete
tutto l’interesse a conoscere queste due realtà
sempre più all’avanguardia in fatto di cultura, 
eco sostenibilità, ambiente e tecnologia. 

Nel bagaglio “rigorosamente 
a mano” ci metto…
Ideale per sentirsi leggeri e non soggetti a lunghe
code in aeroporto, il trolley formato cabina avrà
sempre all’interno: un sacco a pelo (potreste esser
costretti a qualche notte all’addiaccio), 
un buon libro sulla storia del Paese che visiterete,
una pila e una discreta macchina fotografica.
Vestire as a local è un dettaglio che voi amate
molto, ed è per questo che, tranne ‘i fondamentali’,
il resto dell’abbigliamento lo comprate in loco,
rendendo ancora più leggero il vostro bagaglio. 
Se partite in coppia con il vostro partner dovrete
però fare i conti con il suo! Buona fortuna! 

Con chi vai in vacanza? 
Col Gemello e il suo doppio. Uguale a se stesso, 
fa i capricci, ma li risolve da sé. Il gemellino fa fatica
a stare con il doppio di sé, perché vorrebbe essere
trino e stare anche con te? Eppure, se sei riuscito 
a strappare una promessa di viaggio al Gemello
che frequenti in questo momento (non la
chiamerai mica relazione, nevvero?), qualche
chance di trascorrere dei momenti splendidi l’avrai,
a patto di non voler pretendere di più. In vacanza
infatti è un giocherellone, simpatico, divertente e
molto creativo, tanto da far breccia nei cuori solitari
di viaggiatori/viaggiatrici come voi, compagni 
di avventura, guide locali. Tenetelo/a al guinzaglio. 

di Carlotta Del Conte

Gemelli: in viaggio con Peter Pan
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Nella terra dei Faraoni

ATTUALITÀ

Sardegna
la Regione diventa 
armatore
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Europa o America? 
No, è il Quebéc
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